AlTertcKagioni 

DINCERTO 

INGLESE, 

Del mar cucnto della poderofa Arma- 
ta Spagnuola ne i Mari 
d'Inghiherra 

TANNO M.D.LXXXVIII. 




n Bergamo Per Cmin Ventura. ix93* 



<tAlI'Ih(lriJf.Sig. 

Iv^fA RC ANTONIO 

•iii. .MARTINE NGÒ 
n Concc.di V ir.|À .0 H i a r a. 

J^io Signore coUndiJf 

# 

Velia mcdcfima ragio-^ 
ne, che ha me fpinto^ 
adinuiar a V. S. IIIu- 
ftriflT. la Raccolta da 
me fatta delle mifcra* 
bili fcdicioni Francc- 
fe5 la qual fìi , chedrgilcrre, & con fu Ite 
di flato trattando; ne opportunamen- 
te, ne dcgnàmcrìtefenepofra con altri 

ha- 




haucr ragionamento, che conauezzi, 
& confummati, quarclla,ncirvnc, & 
nell'altre. Quella ftcffa, dico io, vuole 
che allei inui) anchora le ragion» affette 

da Inglefi, de i non foniti difegni a Spa- 
gnuoli nella tentata imprefa della In- 
ghilterra . Et ciò, non qua fi debbia a 
niun dilettare la rammemoratione de 
gl'altrui danni ( che inhumana cofa fa- 
rebbe.; ma SI perche V.S: lUuftriff.con 
l'acutezza dcH intcUetto fuo fleuatiffi- 
mo, poffa andar diuifando fe vereeffer 
poffano , & mezzi ritrouarc onde ne 
quelle ne alticlorgiouaffcro,in euento 
che foffe tal' imprefa ritentata ; fi come 
non hà dubbio , che faprà ella ottima- 
mente fare ; alla bramata gratia della 
quale humilmente mi raccomando. 
Di Bergamo il 5. di Giugno /jps. 
Di V.S.llluftriff. 

Humiliff. feruidorcy 




pICHIARATIONE 

f ATTA PER IL DVCAu... 
D' V M E N A 
^Luogotenente generale dello Stato,& 



Gorona di Francia.. 





de Lorena, Du^ 
ca dVmena , Luogotenen^ 
te generale dello Stato , ^ 
Qorona di Francia , A tut. 
ti preferiti y ^ che hanno 
è i^enir/ .falntt^ . 

Za perpetua, inuiolabile oJferuanXa 
della Religione pietà in quefto Regno , è 

a (la- ' 



Manlfefto 
fiata tjuella , che thà fatto fiorire sì lungo 
tempo /opra tutti altri della Chriftianità ; 

che ha fatto honorare t noflri Rè del no- 
nìe diChrffliam(^imij primi Figli f40 li de 
la Chiefa ; Hauendogli "uni ( ^er acofm^are 
i]ue(lo titolo si gloriofo , ^ lafciarlo a loro 
defcenderjti ) pajfato i Mari ^ corfo infi^ " 
no all'ejiremttà della terra con grandi epr-- 
citi, per guerreggiare contragli Infedeli: 

fu altri combattuto fpejfe volte con tra quel 
, che voleuarfp introdurre none here/ie, £5* 
errori .contro la Fede .(s" coflumi de Juoi 
antecejfori . 6t in tutte cjuefle impr e/e fono 
flati fempre aiutati , ^ feguitati dalla loro 
Nobiltà .perche con ogniaffettioneetproPf 
tej^ e/ffoneuano i loro beni et vite ad ogni 
pencoli ,per hauer parte in que/la fola , 
ra,(fflabile gloria, d hauer aiutato à con- 
feruare la Religione nei loro paefi.ouero k 
fiabilirla ne ipaefi lontani, ne i quali il nom0 
(5" l'adorationè del no flr 6 Iddio non era co- 
no/ciuta ; co/a , cheren^eua il loro %^lo, 0* 

va- 



Del Duca d'VnicnaJ m 
'valore mbgni parte ammirabile il loro 
effempio cagione d'incitare gli altri Toten^ 
tati nel feguirli nelthonore ^et pericoli de fi* 
mili imprefe ^ conquifle^i 

Non ejfendofi dapoi quefio ardore et fan 
taintentione àenojlri Rèy^S" de loro [iiddi- 
ti mai raffreddata, ò cangiata , in fino à que- 
jìi vltìmi tempi , che l ber e/la è [cor fa tanto 
auanti dentro il Regno ; et accrefciiétaperli 
meT^, che à ciafcuno fono mamfefli , et che 
VioP^ ^ pi(^ neceffario rimetterli auanti gli oc-; 
chi nojfri ; che al fine noi/ìamo caduti in què 
fia infelicità , chti Catholtci ifiep ( che l'y- 
nioné, et riuerenXa della Chic fa doueua in* 
fep arabilmente congiangere ) fi fono per vn 
"effempio prodigio fo nuoHO , armatigli n)^ 
mcontra glialtri,^ feparati in luogo di con* 
giugnerfi infemeperla diffefa della loro Re* 
ligtone , NoigiudicamOyche quejìofa occor^ 
foperle maluagieimpr elioni, (f fottiliar* 
tificij , che gli Her etici hanno vfato , in per'* 
fuader loro, che queftaguerrdfign eraperU 

a z Reli' 
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la Stato i benché noi h abbiamo prefò iarmei 
}no(?i ila vn si^iufio dolore, ò ptk tofìo cojlret 
ù da vna SI grande necefSità , che la caufa no 
p(4Ò ejfere attribuita ad altri y che àgli ai4tto^ 
ri del piti tri fio, infidele , ^ perntttoJÒ cónfi- 
dio.chejia fri affiato dato à Prencipe^ ; ^ 
la morte del Re , (o ce or fa peYvh cólpo del 
Cielo) con la mano d'vnfolo huomo ,fen\a 
l'aiuto , et faputa di cjHtUKchè ne haueano 
pur troppa occafione di defiderarla. Noi 
habbiamo ancora mejfo in chiaro , che ilno^ 
prò defiderio et fine , era di conferuar lo Sta^ 
io, et fegmre (eleggi del Regno Àn cjuefio.che 
noi hauerefiimo riconofctuto per Re il Car- 
dinale di ^Borbone, più prò fimo , ^ primo 
Prencipe del fanguey dichiara fo per tale /vì-^ 
'ùendo il defunto Re.perkttereJSs" patentt^ 
^èrificaìein tattili Parlàhìénti ; et in que- 
fi a qualità de/lgnafo fiiofpiccejfore.in cafì 
'chéfujfe ^venuto amórtefenXa figliuoli ma- 
fichi , che n^obligaua à confienrgU cfue^o ho- 

- *^ nore^ 
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nore.ct à lui rendere ogni obe'dienXa.fedeU 
tà, ^ feruitio\ fi come era la noflra wtentio^ 
ne yfefojfe f iacciuto a Dio di liberarlo dalla 
t^pnuitd, nella quale era\^fe il Rè dt Na- 
uarra ( dal quale folo fi poteua fperar qucjìo 
bene ) fihaue([e tanto ohltgatò % Cathollct di 
farlo yCt ricono fierlglm [ìejfo per fm Re, ^ 
^fptttare\ch'e natura hauejje fatto finir e i 
fuoigtorm ^[eruendofid^t quefta commodifà 
J?ey far fi inflruere^tf reconctliarfi alla Chfe. 
fà^katierelibe.trjau^t£ tutùi CathaUcivniti 
(f difpofii à rendergli lifiepi vbidienXa.ét 
fedeltà dopo la morte del Rè fìio '^o Jida 
perjeuerando nelfuo errore , non era lecito d 
noi dt farlo ,fe noi 'vogliamo , come Catholi" 
ci.dimorare fitto l'^bidienT^ della Chiefa 
Catholsca^^pojlolica, et Romana, che l'ha 
ueua efcommunicato , ^ priuato della ra* 
gione.chepoteua pretendere alla Corona. 
Oltra dt queflo, che noi hauerefimo ( facen^ 
dolo ) rottOyi^t violato quefta antica vfan-^ 
reltgiojaffiente confìruata per tanti 



. Màhifcflo 
JicoUy 0* per la picce^ione di tanti Re , dopa 
Cloues primo "B} Chrifiiano ^fino alprefen- 
te, di non ricono [cere al Trono Reale nijfm 
Trencipe.che non fuffe Catholico, ^ubidiente 
figliuolo della Chie/ky ^ che non hauefegiu 
rato alla fia Sacra ^prendendo lo Scettro, 
^ la Corona, di uiuere fiorire iri quella; 
di Offenderla, et mantenere, di efiirparc 
there/iecon ogni fuo potere, forT^ ,primà 
Sacramento de i nofiri Re , (opra ti qualc^ 
quedo deltvbidien^a,^ fedeltà de i loro (ud 
diti era fondato , et fenXa il quale non hauc^ 
rei? bona mai riconofcfuto ( tanto erano ama 
tori della no fira Religione ) ilPrencipe , ch/^ 
pretendeua effer chiamato per le leggi aUa 
Corona . ÓJferuatione giudicata per [anta 
^ necejfaria (per lo bene , (f falute del Re-' 
gno ) per gli Stati generali ragunati à Bles 
tanno /f^ó.aHhora che li Catholici non era- 
no anchota diuifialla diffefa della loro Reli^ 
gione; la auale fi tetHéta tra loro come legger 
princip ale ^et fondamentale dello Stato , ^ 
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ordinata conl'auttornà , CS' approbationt^ 

Che due di ciafcun Ordine farehho?70 de- 
butati ver fi il Rè dt Nauarra^et Trencipe 
di Condè , per dimojlrar loro da parte degli 
S tatiy il pericolo^ nel cfaale fi mettetéanOy per 
ejfere sfitti della Chiefa-^^s" esortargli a vo 
ler reconctliarfi , denonciargli fi non lo 
faceuanOy che occorrendo vemjfi ti loro ordi- 
ne per fticcederealla Corona^pirebbono fi a* 
ti e filnfiyCome incapaci. 

£t la dichiaratione dopo fatta a ^oano^ 
tanno ijSS. confermata nella Ragunan^a 
degli vltimi Stati, tenuti nelH/ìefo luogo di 
^les,che cjuefta confietudine, ^ legge anti^ 
ca sfarebbe fiata inuiolabtlmente oferuata, 
come Legge fondamentale del Regno , non 
che vna femplice approbatione del giudicto 
dato per gli Stati predetti ; contro i quali no 
fi può prop onere alcuna giufiafu^pitione^per 
condannare, ò ributtare tllor parere,^ ati- 
thorità. 

t/in^ 
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Ancora il defunto Rèkriceuetteperleg 

qc, £5* prome(^e, et giurò nella Chieja.et fopra 
H pretto fa Corpo dt Nojìro Signore dt o{ìer- 
trarla: fi come fecero anco tutti i Deputati 
de glt Stati nella detta ultima Ajftmhlea 
con lui ; non folamente auantt glinhumani 
homtcidij , cheglt hanno fatto , sì infame , et 
danno fo, ma anco doppo . alihora che non te- 
mena più li morti, et dtfpre^aua (juellt, che 
r emanano , i quaìi teneua come per fi, et der 
Jj? erati d'ogni falute'yhauendolo fatto perciò- 
che cònofceua dej/ergli tenmòy et ol^ltgato 
per debito (fi come tutti i foprani Signor t fo- 
no tenuti) à feguire.et conferuareìe leggi, ch^ 
fono come colonne principali , ò più tojìo bafè 
de i loro Stati, 

• Dunque non fi potrà giuflamente htafi-, 
mare iCath olici vmti , che hanno feguito le 
ordinante della Chiefa, le f empio de t loro 
maggiori , et la legge fondamentale del Re- 
^no , eh t richiedono al Trencipe,che preten- 
de ragione alla Corona, con la profsimità del 

m 
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'pn^Ue.cyei/iaCatolico; come cjmlità 'ejfen- 
-ùale^et necejfariayper douerejfer Re d'un 
Regno accjutfìato a Gtefu Chrtjlo , per la 
forXa del fuo tmngelto , qmle ha, ricimto 
dcppo iantt [ecoli y fecondo et nelmodo yche 
iannonttato nella Chtefa Caiholica,Qiy4poJlo 
Jica.erliomana. 

Quefie ragtoni cihaueano dato fperanr 
é(a, che fe comiche apparen%a di debito ha- 
uéua ritenuto molti Catholtct àfeguitare il 
defunto , che dop^o la fua morte , la re^ 
ligiòne ( come piti forte legame , per con- 
giungere gif huomini ) gU haurebbe %fniti 
tutti , per difendere quello , che loro debbe 
ejfer più caro. 

Tuttauia è auuenuto il contrario, contra 
il giudicio t et preutdenXa degli huomini 
percioche fu co fa facile in quelfubito moui"- 
mento y dtp erfuader loro ^ che noi erauamo 
colpeuoli di quejla morte yalla quale non ha-- 
ueuamo alcun penfiero: ^ che l'honore gli 
obligaua di feguitare il Re di Nauarra t il 

b quale 



ì. Manlfeftoi it>G 

éjuale ptiblicaua di voler farne 'vende tta,Q( 
frometteua loro di far fi Catholicointermh 
ne difei mefì. 

Et effendoul vm 'volta entrati^ le offefLj^ 
che la guerra ciuile produce, le pro/^erttà che 
ha hauiito , ^ le medefime calunnie, che gli 
hi eretici hanno continuato di public are con^ 
tra dì noi ,fono le njtre cagioni , che gli hanno 
dapoi retenuti , ^ dato modo agli Her etici 
di ac ere [cere s) auanti, che la Religione, et lo 
Stato fino in pericolo . Cau/a che h abbiamo 
preceduto ilmalcyche cjuèjìa diuifione doue* 
ua apportare . che ella farebbe cagione di 
fiahilire l her e/la col fangue,^ arme de Ca^ 
t olici; 0* folo la nojira reconciliatione glipo^y 
teua rimediare ; ér* per cjaefìa cagione noi 
thauemo con ogni foUecitudme ricercatami 
none maijìatonojìro potere di confeguirla^ 
tanto gli animi fono fiati alt erati , ^ da paf- 
foni occupati, che n hanno impediti di veder 
imfXì della nofira falute, 

-^Noi gli habbiamo fatti pregare moltLJ 

voi-' 
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'volte di fio ter entrare in conferenza connota y 
fi come noi [ì offeriuamo di farlo con loro, per 
frouedere a nojlri mali. 

Et fatto ancho dichiarare tanto à loro , 
qmnto alRediNauarra medefmamente 
fopra (gualche fropofitioni fatte ^per mette- 
re il Regno in cjuiete^ che fe lafctajfe ti [m er- 
rore , ^fl reconciliajfe alla Ghie fa , al No^ 
firo Santif^tmo Padre, et alla [anta Sedcj 
iìApofi.per vna vera , et non finta conuer- 
fione^^ per aitioni tali, che potè ffero dare 
buon tejìimonio delfuo T^loalla nojìra Reli- 
gione, eh e noi gli hauere^tmo volontieripre- 
\ fiato con ogni affettione,'uhidtenXa, con tat- 
to cjuello che da noìfujfe dipenduto , per aiu^ 
Pareà far finire le nojlre mi ferie : ^ gU yS- 
refsimo proceduti con vna sì grande libera- 
lità, fine er ita . che nifiuno hauer ebbe po^ 
luto dubitare , che la nojìra intentione non 
foffe talc^. 

' Quelle offerte , dichiarationi furono 
fatte nel tempo , che noi haueuamo maggior 

b 2 prò- 
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proFperttk\ modo>J?er h^uer ardire dh 
far (jtialche imprefa ( fe tale de/ideria fup 
(lato tn noi ) piìitoflo , che di Jeruire al pu- . 
blicobene , ricercare U quiete del Ke- 

g^o. ' .'^ 

A tutte quefle cofe è manifejlo , che fem- 
pre ha ri//?o(fo. che non volena ejfer sfor\at o 
per gli JmijHddttt \aàdimandarido for{a le 
preghiere ,che fe glifaceuarìo , perche ritor- 
nale alla Chìepty che doueua pili pre (io rìce- 
uerle in buona parte , ^ come vnaf aluti fe- 
ra ammonitione^ che gli rapprefentaua il de- 
bito , al quale t più gran Re fono oblìgati di 
fatisfare , come gli minimi della terra : per 
che chiunque ha vna volta ricetmto il Chri^i 
fiianefimo , et fiu nella vera Chie falche e U 
noftra ( donde noi non volemo mettere taut-^i 
torità in dubbio con chi fifa , ) non ne può 
più vfcire^ ( fi come il faldato rollato no fi può 
partire dalla fede promejfa, et giurata Jfen- 
'^a e(fer tenuto difpreX^tore ^ infraitore 
delia legge di Dio, ^ della fu a Chi e fa. 
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^ Ancora hd fo^tmto à cjfiejta riff)oJìa'; 
che, dopo che farebbe vbidito,^ rtconofciu' 
to da tmct t fuoifiidditi ^fl farebbe tnjìniere 
in vn Concilio libero ^generale ; come fc^ 
fujfe bifogno dt Concilio per 'vno errore tan- 
te Molte condannatOyet reprobato dalla Chie, 
fa.mede/imamente per l 'ultimo Concilio te-, 
mto à Trento, tarilo autentico y ^ fòlennfi,^ 
cjt4anto alcun* altrOi che/la flato celebrato do 
po molti fecoli. 

JHÀ hauendo Dio permejfo.che egli hab-. 
bia hauHto tauant aggio per vna vittoria ha 
mta , le iftejfe preghiere glifurono ancora rÌT> 
petite , non per noi, che non erauamo in fiatò 
di doi4erlofare;màperperfone dhonore.de--, 
fiderò fi del bene, et quiete del Regno\fi come 
ancora durando l affé dio di Parigi , ^Prelati 
di gran cjualttà andarono d lui per parte de 
gli ajje diati , per trouar qualche rimedio alle 
ìor mt ferie nel qualtempofefifujfe difpoflo^ 
òpiu toflo fe Dio per Spirito fante ( fenta il 
quale perjona no può entrar ne la fua. Ghie fa ), 



^ Manifcfto 
glihauejfe dato cjuejla volontà, hatéerebbtJ 
molto meglio fatto f}? erare della fia conuerr. 
[ione alli Catholtci , che fomgmflamente con 
ragione fofj?ettofh^fenfibtlt , per la temen- 
za dt vn mutamento , che ri/guarda s) vici- 
no aUhonor di T>io,alle loro confcien%e, 
alle loro vite , che non potranno mai e^ere^ 
fcure [otto la Signoria degli Her etici 

Ma la (peran%a , nella quale fi trouaua 
allhora ài foggiogare Parigi , Cfper cfueflo 
ejfempio, et per il terrore delle fue arme , 
per gli modiy che fi credeua trouar didentro 
à occupare ilrejlo del Regno per for^a, gli. 
fecero ributtare cjuefli configli di riconcili a- 
' itone alla Chiefa , che poteuano vnire i Ca- 
tholici infume , confèruare la loro Re* 
ligioncj, 

' Aia hauendogU Iddio liberati col foccor- 
fo de* Prencipi , Signori , et di vn gran nu- 
mero della nobiltà del Regno, et con lo effer-* 
cito, che il Rè Catholico( il quale femprehà 
aiutato quejla caufa con le fue for^Cy ^ ma • 
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Jiy(S^ alcjuale noi babbi amo grandìphfiA 
tbligatione )mando [otto la condotta del Du 
ca di Tarma , Trencipe di felice memorta^ 
ajfai conofciuto per la reputazione della fm 
fama ^(5" defuoigran meriti . Con tutto ciò 
non lafció di entrare ben prejìo nelle fuepri-» 
me fperanl^ jpercioche queflo Efferato fo^ 
fafliero , incontinente che fu leuato l* affé dio, 
^fcì fuori del Regno. 

Et eglt hauendo fatto commandamento 
à tutti gli fuoi , ragunh per la loro pronta 'vbi 
dtenXa'vn grande EJfercitOt co l quale fi fé* 
ce Signore della campagna , ^ fece puhltca* 
re apertamente fen%a più difsimulare^chcu! 
era peccato di pregarlo , €f parlargli dell4 
fua conuerfione auanti che ìhaueffero rico- 
hofciuto , 0* hauergli fatto il giuramento di 
%fbidtenXa , (f fedeltà ; (f che noi erauamo 
tenuti di deponer l'arme , ^ cofì ignudi C5* 
dif armati inchinar fi a lui con fupplicationi % 
èt dargli affolutamente ogni imperio Cfpo^ 
Un\a fòpra de nojìri beni, et nofire "vite ^ct, 



\ . Manifefto ^ 
/opra la Reli^hncper 'vfarne,^pefmegiù> 
dir e,ahu farne come gif fa/epiacciuto, meh 
tenàolain cen'opericob per mfira pufiUanh 

mità . ^ i^^vf 

In luogo, che con l'aut torità, ff} odi del- 
la Santa Sedia, ^l'agjuto del Rè Catolico, 
0* d'altri Totentatf, che a(?t(iono , 0* fauor 
rifcono (juefla caufa , noi habhiamofernprt 
Sperato , che Dio ne farà U gratta à confer- 
uarlajt cjuali non farebhono pm conto dtnoi, 
ogni volt a che lo voie^tmoriconofcere ; 0j 
^uefia querela della Religione ft mefcolarek 
be con troppo auantaggio degli Herettci,tra 
lui (Capo, et protettore della herefia,arma-, 
to della nofiravhidienXa, delle for^ in-, 
fiere del Regno ) et noi, che non bamrefimó 
per potergli ref fiere altro, che di femplici, 0* 
feMtfupplicationi, indirizzate ad ynTren 
cipe poco defiderofo di fentirle , di pro^ 
uedergli. i^'t.v > 

Per ingiitjìa che fia cjueftanjolontà, &t 
the à femitarla fia il modo di minare la. 

Relt- 
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Religione ; nondimeno tra gli Catolici.cht^ 
lofeguono , moltijìfono la/ciati per fÌ4adere, 
che era ribellione di opponer/i, che noi do^ 
uiamo piti prefìo vbidtre al/i ftioi comman- 
damenti y ^ alle leg^t della Politica tempo • 
rate ( che vuole dinuouo flabtUre contrai* an 
fiche leggi del Regno ) che alle Ordinationi 
della Chiefay(5* alle leggi de Rèpredecejfo^ 
ri > della facce fotone de quali eglt pretende la 
corona; le quali non ci hanno già ingegnato a 
riconofiere gli H eretici : ma per lo contrario 
à ributtargli , ^ far loro guerra , ^ non te- 
nerne nijfuna piugiufla, o piìi necejfaria^ch^ 
quella. 

C he s'arricordanOyche egliflejfo fi è arma 
io s) ^effo contra i nojìri Rè ^ per introdurre 
vna nuoua dottrina nel Regno , che molti li' 
belli, ^ fritti diffamai or ij fono [tati fatti , 
et public ati contra quelli, che [egli opponeua- 
no , 0* dauano configli difuffocare di buori^ 
bora ilmaleyche nafcendo era debole; ilqua* 
U voleua in quel tempo, chefifufe creduto le 

c fue 
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fuearme ejfer gmfle.etriecejfarie: perchè^ fi 
tt altana della (ha reltgione.ct della fra con- 
fetenza. 

Et che noi dtjfendeuamo vn antica Relh 
gtone y cofi prejìo ricemta in c^ue^o Regno ^ 
come comminciata, con la cjHale fi è aggran^ 
dtto,infmo ad ejfere ilpnmo ^pmpotentLJ 
della Chriflianttà. 

Il quale ^noi conofciamo apertamente ^che 
non potrà ejfere conferuato pHrOyinmolabiUi 

fuori dt pericolo fot to la protettione dvn 
Rè her etico , ancora che nello entrare in pof^ 
fèffo ,per farci deponer l'arme , ^ renderlo 
Signor affohito y fi dt f mula promette il 
contrario. 

(jli efempi "vicini, la ragione quel che 
noi prouiamo ogni giorno , ci douerebbono 
far fàggi imparare , che i fudditi feguono 
^olontieri la vita, i co fiumi, et la religione^ 
medefima de i loro Rè , per hauer parte del- 
la loro gratia , degli honori , ^ degli Vffi- 

jcheà lorfòli /affrettano Mfiribuirt y 

par- 
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partecipare à chi più lor piacer. 

Et dopo Ihauer corrotto gli vrjì per fauo^ 
re y hanno fempre il modo dt conflrtgnereoli 
altri con la loro auttorità, ^ potere . , 

Noi fiamo tutti huonnm , ^ quel che è\ 
flato tenuto per lecito *vna 'volta ( ancora che 
non fi a flato )farà ancora doppo , per vn al- 
tra caufa , che ci parerà co fi giù fi a , come la 
prtma.chenhàfatto errare. v 
' ' Qualche confiderationifi fanno ^che m ot- 
ti. Catolict penfano dt poter fegutre vn Pren 
cipeheretico,(^ aiutare- a confermarlo ; (s* 
t affretto delle Chtefe , degli (tdltari , de mo^ 
mmenti de lor Padri ( molti de cjuali fono 
morti comhattendo^per efltrparelherefc^, 
che lor foflengono ) et li pericoli della religio" 
ne prefente^et k 'venire non gli hanno potuto . 
riuoltart^. 

Quanto piti douerefìimo noi duncfue te- 
mere t fuoifauori^et la fua for^a^fe fojfe (la- 
bilito^et dtuenuto noflro Stgnore.eta^oluto 
Rè, allhora che ciafcuno flracco,ct faflidtto, ^ 

c z 0 piti 
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ò piti preflo del tutto ruinatiper cjue fi a guer- 
ra, (che à loro farebbe fiata s) poco felice, )fi 
contentar ebbono ài fopportare quello che à 
lui piacepyperviuereinJIcure7Jay&' quie 
te, (f con qualche [peran^ di ruompenfkt 
in vbidireafuoi commandamenti, che d'op 
poner/I con br pericolo. 

Si dsce, che i Cat olici far ebbono tutti vni 
ti al/hora,et hauer ebbono una mede/Ima vo 
lontàyper conferuare la loro Religione^ ; 
per queflo modo farebbe facile d'impedirci 
quefia mutatione. 

Noi douerefsimo def derare quefio bene^ 
tuttauianon h abbi amo tanl o ardir e.diafi- 
curar fi, che potejfe Jucceder sì a punto. J^À 
farebbe co fi , come quando il fuoco fi trucua:- 
ejlinto, non r eflapiu calore nelle ceneriiper- 
che non piti preflo hauer efsimo depojlo l'ar^ 
me , che l'animo nojlro farebbe del tutto 
morto. 

Et e co fa certa , che noi non farefsimt^'- 
perciò ejfenti daU altre pafioni, che ne fanno 

cofi 
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co fi f}?eJfo errare , che noi hauerefsimo fem^ 
pre il pericolo [òpra le nojire tejle , et farefsi^ 
mo figgetti à nofiro malgrado ad ogni mo^ 
uimento^^pafsionidegltHeretict,che fa- 
rebbom quanto potrebbono , per condutte , ò 
per forXa, ^ con latéant aggio chaurebbono 
prefo [opra di noi , hauendo vn Rè della loro 
Religione : quel che di già noifappiamo , che 
lo vogliono. 

Et [e i Catolici volejfero ben confìderare 
di pre finte le attioni, quali procedono da lo- 
ro configli , fi vederebbono chiaramente, 
conofcerebbono in quale flato fi truouano . 
Cerche fi mettono le miglior T erre,Cf For* 
tcT^fChepoJfono pr ender e, tutte nel loro po'* 
tere , o almeno di perfine , che fino cono* 
fciute ejfire fiate in tutti i tempi da luifii^ 
fsoritc^. 

Li Catolici^i quali habitano in quelli luo* 
ghi.fino ogni giorno accu/ati, conuinti di 
deltttt (uppofify ^ la ribellione è il primo, del 
quale fino accufitti quelli, i quals non vi heb^ 

hero 
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hero mai alcun penfiero. 

Le prwcipaH Cariche cadono già nelle lor 
mani: e fino ^venuti à tanto di trattare de gli 
Stati della Corona. 

Le Bolle de iNoflri Santi fsìmi Padri r 
gregario XI HI. et Clemente Vili, 
nelle éjuali fi contenevano le loro [ante, ^ fa: 
terne ammonitionialli Catolici .perfeparar 
loro da gli Her etici, fino (late ributtate , 
calpefiate fitto i piedi , con gran dtfpreT^t 
per li Magifìrati , che fi attribuifiono il no^ 
mede Catolici , con quanto non fiano in ef- 
fetto. 

' Cerche fifoprataliy nonahufareUorio 
la femplicità dt quelli, che gli fino per ejfim*\ 
pi tirati dalle cofe occorfi mque^o Regno ^ 
ali bora ch'era_ dtfputa.efi trattaua contra U 
libertà della Chiefa Gallicana, (5^ rjon in fat\ 
to fimile alla nojìra ; non ejfindo mai fiato il 
Regno ridòtto in quefìa tn felicità , doppo ih 
tempo cha riceuuto la no/ira Religione , di 
fipportare vn Trencipe her etico fi d'hauer- 
; ne 



Del DucadVmena.. 12 
w veduto alcuno di quefta qualità ^che vi 
habhiapretenduto ragione» 

Et fèglt pareuay che quefle Bolle hauejfe- 
ro qualche dtfficultà m loro^ejfendo Qatoltci, 
gli doueuano prouedereper dtmofifatiom.et 
con quelrifj?ettOyCt mode^ia.chefi deuealia 
Santa Sede , ^ non con s) grande dij^rel^ 
T^^be^emmie i&t imptetdy come hanno fa(-: 
to: Ma quejio è fiato fatto con dtjfegno , per 
infegnare d quelli ^ che conofcono ejjere mi- 
glior t Cat olici, che loro.à difpre'^^re il Ca- 
po delia Chiefa, affine che piufaciLm ente gli 
pojfano pp arar e da quella. 
^ Vi fono molti gradi per afcendere al ma- 
le . Fannofempre cominciar que piatti da, 
quello , che pare il minimo fo poco meno ; il 
giorno Jeguenteglie ne aggiungono vn altro i 
co fi fe^uendo , alfine fi truoua la nìifiifa 
tolma . 

^ Qj^fl^ ^> riconofciamo, che Jd. 

dio e grandemente adirato contra quefio po^ 
uero,U dijfolato Regno, ^ che ne vuole an\ 
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cord caflìgare perglinojìri peccati; poi chg 
tante atttoni^ quali tendono alla ruina della 
noflra religione;^ dalt altro canto tante di- 
mo^rationi per notfatte,^ sijpejfo replica- 
te , medefmamente àoppo pochi giorni^d v^ 
hi dir e , 0* del tutto rimetter fi à cjuello cht^ 
piace jfe à Sua Santità^ ^alla Santa Sedia 
ordinare [opra la Conuerfìone del Rè di Na- 
uarra,fe Diogltfacejfela gratta dilafciare 
il fuo errore : che douerebbe ferutre ditefli* 
monio certo della noftra innocenza , ^fin-^ 
verità , (fgiufiifcare le nojìre arme , come 
necejfarie. 

Jldà tutte cjuefle cofe non gli commouono, 
4in%i^ non ce f ano di publicare, che i Prenci^ 
fi vniti per la dtjfefa della Religione ^ non 
tendono, che alla ruina\y 0* dtfipatione dello 
Stato ; con cjuanto^ che le tor condotte, a- 
perture fatte di commune confentimento de 
loro tutti, ( et ma f imamente de gran Signo 
ricche ne fono afipenti ) fieno li veri , ^ più 
ficuri modi , per leuare la caufa , ouero il 

pre- 
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prete fio à chi nhauejfe volontà . Male , che 
noi hahhiamo m horror eccome il^r mettale , 

il maggiore di tutti gli altri. 

Etfe glt Catoltci, che lofauorifcono,^' 
afifìono volejfero Jpogliare di quefìa pap 
fione, (s' fepararfi da loro , ^ congiugner/Il 
non a noi^ ma alla caufa della no [ira religio- 
ne, et ricercare i configli ^et i rimedi] in com 
mme per conferuarla, ^ procedere alla fa-* 
liste dello Siato , Noi vi trouare^imo fenX^ 
dubbio la conferuatione dell' vno , dell al- 
tro^ et non farebbe in potere di ciucilo che ha- 
uejfe maluagia intentione di abufare in pre- 
giudicio de Ilo Stato, et diferuìrfi duna sì fan 
ta caufa, come di uno fpeciofo prete fo per ac- 
qmjiar ingiujiamente della grande!^, ^ 
autorità. Dunque noi gli fupplicamo.et fcon 
^giuramo nel nome di T)io,et di cjuefla ifìeffa 
' Ghie fa ^ nella quale noiprotejiiamo ognigior 
no gli vni , et gli altri di voler viuere^ot mo 
rire , dtfepararfi dagli Her etici, ^ di con- 
fiderar bene , che aimorandq (^ontjrarij gli 
: ' d \m 
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àgli altri y noi non po [siamo pigliare nif- 
fm rimedio^chenonjia pericolo/o y et douer 
far [offerire grandemente à quefto Stato. ^ 
acia[cmo m particolare, auanti che dt ap- 
portargli qualche bene. 

QtAl contrario farà, che la nojlra reconci- 
liatione renderà ogni co fa [actle, farà ben 
prejìo finire le no/ire mif rie. 

Et à fine, che li Trencipt delfangue , altri 
Trenctpi , et gli Officiali della Corona^ non 
fi ano ritenutane impediti per concorrere, et 
attendere advna si buona opera , per il dub- 
bio, che potrebbono hauere di non effere rico- 
nofciuti , h onorati , €5* rispettati da noi , 0* 
dalli Prencipi, Cf Signori di quefla parte , 
fecondo il merito, et ordine , ^ dignttd,che 
loro appartiene. 

Noi promettiamo [opra la nojlra fede, 
et honore di far lo, mentre chef [eparano da 
gli Her etici: tt che troueranno ancora il me- 
de fimo rispetto, et debito in tutti gli altri di 
quefia parte. 

Mà 
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Jìda gli /applichiamo di farlo prontamen 
te, et che taglino i nodi dt tante dtfficultà,che 
mnfponno disfare.fenonfilafctano deltut 
to, per feruire à Dio^ et alla fm Chiefa : et fe 
non fi rimettono auantiglt occhi , chela Re-- 
ligtonedebhe pajfare fopra tutti gli altri ri-^ 
ipettiyet confideratiom ; che non ui è più 
prudenza , quando ella ne fa fcordare cjue* 
fio primo doHcre. 

Noi gli facciamo intender e, che per pro^ 
cedergli dal canto nojìro conptk maturo con 
figlio, Noi habhiamo pregato i Prencipi, Fa 
ri di Francia. Prelati % Signori,^ Deputa^ 
ti de i Parlamenti , delle Città , et Comma- . 
rtan^ di cjféefia parte , di n^olerfi trouare nel 
la Città di Parigi il decimofettimo di del 
profsimo meje,perejfere infiemead elegge^ 
referila pafsione ^etfenT^ rifletto dell'in'-, 
terejfe de chi fi fia, il rimedio , che noigiudi» 
caremo nelle no/ire confcien\e douer efjerc 
il più vtile per la conferuatione della ^eli-^ 
gione,et dello Stato. 

ài Nel 
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' NelcjmlluogO y fe gli piace di wariiare 
qùàlcljvno della lor parte .perfare apertu- \ 
re, che pojfono feruire d sì gran bene , ha- 
iJieranno ogni ficureX^y&i faranno afcolta- . 

// con attenttone,^ defiderto dt dargli con- 

t e nt amento. 

Che fe le injlanti preghiere , che noi loro 
facciamo, di wler intendere dquefla recon- 
ciliatione^ail pericolo pro^mo, U tneuita- 
Inle della risina di cjnejto Stato , non hanno 
foffan\a fopra dt loro , per eccitarli dipren^ 
dere cura dellacommmefaìute:^ che noi 
ft amo con fretti, per effer e abbandonati da 
loro, ài ricorrere a rime dij fraordinari, con 
tra noflro de/iderio,ctnoJìraintent ione, Noi ■ 
protefiiamo auanti Dio , ^auanti gli huo- 
mtm , che ti htafimo donerà effer loro impu- 
pato,^ non alli Catolta "vntti, % quali f jono 
impiegati con ogni lor potere , per ruoler con 
beneuolenXa , ^ amicitia., medefmi confi- 
ci, ^ volontà , difendere , et conferuarcj 
quejìa caufa ^lacjualeèàlor commune con 
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rjoi. Et fe la ^uolejfero abbracciare confimile 
afe t (ione ^ la fperanXa dvna prof ima (juie- 
(e farebbe certa, et noi tutù accurati ^ cheglh 
Cat olici in fieme ^contro glt H eretici ( loro 
antichi nemici ) che fono accoflumati avvin- 
cerli, nhaiirebborio ben prejlo la fincj . 
5 Si pregano i Signori , cjuel/i che tengono 
le Corti de Parlamenti di cjueflo Regno , dt 
far public ar e y et regifìrare cjuefie preferiti, à 
fri eh' elle fieno notorie à tutti ^et chelame^, 
moria nefiaperpetua nell'auuenireper pò- 
fifa di/caricale t de i Trencipi Tari di Tran 
eia yT relati, S ignori ^(jentilhuomini , Città, 
et Communita, che fi fono vnitiinfemtper 
la conferuatione della loro Religione. 

In tejtimonio di ciOyNot habbiambfìgnd 
to cjuejìe dette prefènti di noflra mano^ et fat 
togli mettere', et apponere il figlilo della Can- 
cellar i a di Francia. 

Data d Parigi ilmefe di Decemhrc^t 
tanno ijp2. 
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i. 

Signàtà 

Carlo de Lorena. 

TerMonfg. 

Badouuitu 

EtJìgiUate delgYdn Sigillo in Ur^ dtfcU,<r ctu 
• <vetdc» 

Lette, puàc^tcHt^ reginute neU^fcrtcaoricer' 
c4ttdoil Procurator Generale dei RcO-fuMt- 
CAte i fiori di tromU Ad alt* "voce fer It cmtont 
dell» atti dt Parigi , ti quinto giorno à Gen- 
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De TìBet. 
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APPARECCHI 

Dellle Nimichc Armato 

D Hifpagna,& d'In- 

hilterra, 

DELL'ANNO M D LXXXVIL 
Inficine col fcguito lor fino. 

Armata, eh e fi drtccio pri 
njieramente à Lisbona ^ 
per andar à tromre tAr 
mata delle Indie , era di 
trentacinqm Vel^ , cioè 
quattro (galeoni {tra tjua 
li ne era vno del Gran Duca di T'o/cana- J di 
più quattordici Nafù "Bijcagline ( tra qmU 

^ ne 
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ne ermo due Fiamme ngh e: ) le alt re, eh e rt- 
fiauano à far e il compimento delle trentactn* 
que vele, erano Naui,et Patache. 

L Armata, che venne di Sìuiglta nella Cit 
tà di Lisbona^era compofia di dodici (galere, 
quattro (jaleaT^r^ dieci fette Naui grandi, tt 
vna della Signoria diVenetia.la quale fu ar- 
recata , ^t [caricata dipiomh, cheportaua 
da Londra, et fu prefo per la munitione di de^ 
fa Armata . 

Jtem quattordici TSIauipiu picei ole. 

Item diciotto NauiyCt Patache: talmente 
che nella detta (tarmatavi erano fejpintacm 
que vele. 

Item l Armata venuta dalle ìndie, ^ 
entrata medeftmamente in Lisbona , era di 
cento ottantacinque vele, delle quali fu detto, 
nella detta Citta , che fe ne armauano trenta 
delle migliori . 

Trutta la fudetta Armata fi metteua alF - 
ordine con ogni diligenza , per ef er appare C" 
chiatanelmefe di Jìdar^, non fi fapea ve 

ramente 
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ramente per ijualfincj . correa ben 'voce per 
tutto PortHgaUoy ^ C^fliglta^ che ella fi face^ 
ua p er Irjohtlterra, 

/ tem fi faceua fare et apparecchiare vna 
grcindi(?ìma cjHantità di mt4?7Ìtiom, come Bh 
fcotti. Carni y ini ^ ^ altri fimdi : ti tutto con 
gran diligenza. Quello di che fi dubitampth 
d ogni altra cofa in ifuejìo preparatiuo ^ era il 
mancamento di Marinari:^ per ciò fu man 
dato ^nGouernatore per tutti li Torti, €5* 
particolarmente di TortugaUo ,percomman 
dare à tutti li Marinari [otto pena della i;/- 
ta^di comparere: percioche epfi nafcondeua-^ 

èt non voleuano firìiire ( dtceuano ) al Rè 

di Cajliglia. 

[tem tenendo nella Città di San Seha-^ 
fiiano y mi fu affermato per co fa certa dalli 
Fortume fi iui re fidenti, che delmefe d'Otto^ 
hre s imbarcarono nella detta Città per an- 
dare à Lisbona tre mila "Bifcaghni ; che fi 
faceuano in detta Città dieci Naui ,peran^ 
dar parimente à Lisbona à portar de* Grani. 

«/df 2 Se- 
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Segue il numero delle genti da guerri,? 
che fi trouauano in Lisbona . 

« • 

PRimìeramenteìt^rmata.che parti M 
TortHiallo.era di fei mila hmmm.cioe^ 
tre mila, che cacarono delle Guarnigioni del- 
il Torti di 'Torturano, rnille cinquecento, 
che vennero di Caftiglia^ ^ altri mille cin-^, 
qaecento T or tughe/i , i cjuali furono sforila ti 
a marchiare , per non ejferui in quel tempo 
genti ajfai, (f efendo di ritorno l Armata, li 
Fortughefi [e ne andarono alle cafe loro, et di 
quattro mila ^ cinquecen to Casigliani, cm-^^ 
quecento andarono à San Tuuaiperche quel 
la Città era fen^a guarnigione^ : gli altri, 
quattro mila andarono à Lisbona , a quali 
commando il Mar che fe, che non [i moueferó 

da i (galeoni. 

L Armata, che venne di SiuigliaàLish . 
na,era da circa noue mila huomini , de quali . 
ne furono mandati tre mila nelle dodici Ga^ 
lcre,che erano alla cojla delle ^ albe, Et quan- 

- do 
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do lo part) di Lisbona, fi a^pettauam per coiì 
giiàgnerfi con le altre Armate . Glifei mila 
erano tutti à Lisbona.Cs' la maggior parte aU 
loggiati nelle Natii, ^ GAeal^, Vna parte 
deUt Capitani di dette Naui dimandarono 
congedo al Cardona , di andare à pajfare ti 
'verno à CaltT^ ti che non poterò ottenere . 

Ritornando per Cajltglta , incontrai mille 
cinquecento faldati , tutte Compagnie nuoue, 
qualt andauano nella Città di Port, & nella 
Vtlla dt Vtena, per ijìare iui in guarnigione. 
In quanto à quelli, che erano nella detta CtttÀ 
di Port,^ Villa di Viena,doueuano andare 
À Lisbona , fecondo vna commi^ione yche gli 
portaua vno de loro Capitani : perche eglino 
erano foldati vecchi. 

Vi poteuano ejfere con U tre mila huomini 
di Bif caglia , con li tre mila delle Galere^ 
che fi aspettauano da Lisbona , circa à dieci- 
fette mila huomini , tutti Jiranieri :poi che 
non vi era pur vn foldato Tortughefe:perche 
co/i il Rè di Caviglia fi fidaua dt loro , per la 
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tfa'volontà, che tutti gli portapiano. 

NeHapmpartc deporti di Portogallo "vi 
era molte foca^mrni^one . In alcum non i;i 
era per fon a . Inalc(4Hi altri fiue ve ne erano , 
erano la maggior parte Bifognes /venuti nuo- 
uamente da Cafiiglia, ejfendo che la pi/4 parte 
degli huomini forfè erano in Lisbona . 

Item nella Città di Lisbona vi erano tan^ 
to di Naui. come di Galeoni^ Galere-, Ga- 
ledXfl^ > c^uelle che vi andarono di Btjca- 
glia cento e cinquanta vele poco piii fi meno ^ 
per le quali fi diceua per certo ejferui grandt 
m/^ncamento di Marinari^ et canonieri. 

Tali erano dunque gli apparecchi di que-* 

fi^g^fpd.^.4K'Pai0' > It. quali Ji continuarono, 
^ aummentarono grandemente ,fino à tan- 
tq:,f he parendo àgliauttori^et Capi diejfaef^ 
fer inutncibili , per numero cefi grande di Na 
ut, di huomini ,fece vela contra IJnghilter 
ra.come fi potrà vedere per quello che ne è fi a 
to firitto . 
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Copia dVna Lettera mandata d'Inghil- 
terra à Don Bernardino di Mendoz- 
za, Ambafciatorc del RèCatoIico di 
Spagna in Francia.. 

On/;g. Quando io vi fcrifsi 
ultimamente facendouiun 
ampio dtfcorfo dello (tato di 
c]t4eJlo paefe, ^ della conti- 
nua efpettatione.neUa qua- 
le not erammo del tanto defi derato , (s' pro- 
ni ejfo fa ce or fi y non h aurei mai limato di ha- 
uere oc capone co fi lamenteuole di feconda 
Jcrittura.qual è quella ^ che hora mi fi offerì [ce 
per lo mi fero mutamento degli affart di que- 
fio flato , onde non poffo contenermi ( auenga 
eh* io il faccia con altri tanti fofpiri^ quanti gt a 
furono i noflri defiri ) di non tener uì raggua-^ 
gltato della no fra conditione, tato vera, quan 
tomiféray fecondo il giudi t io mio, ^ d altri 
mìei flrhìli :per lo che hauedogtà lungo tempo 
hauuto V. Sfn ad hora la prmcipal auttorita', 

fan- 




Relation^ 
tanto più come in Franca , di trattare tutti li 
no fin negotij col Rè Catoltco , ^ fauorito da 
tutti i Potentati della Santa LegayCt da tutti 
quelli di queflo paefe ^i quali fanno prof elione 
di vbidtenT^ verfo la Chiefa Catolica , io JJ?e 
ro i che conia comparatione yche farete della 
grande ^peran^a p affata , con la prefente di-^ 
fperatione di tutte le cofe.fi prefenterà nelta^ 
nimovoftro qualche nuouo et miglior penfie^ 
romperlo quale lo flato (f nofiro, ^ de'nojlri 
amici afinti al prefente lagrimeuoli.poffa con 
nuoue IperanT^ effere rileuato, ^ con ptu cer- 
taflcureX^ di vn miglior fise ceffo ^ che non } 
flato fin qu) . Però ho giudicato effer neceffa- 
rio d'informarui hora molto bene quale fiala 
difpofitione di quefto paefcj, tutta diuerfa 
da quella , di cui poco fa non tenemmo conta, 
€4 dentro y f^ori del Regno. 

Voi fapete quanto tempo ha, che flamo fa 
tiriteuutiin ferma f}^eran%a dimutatione di 
flato in quefo paefe :poi le preghiere , (fin^ 
fanti folicit Udini del Rè Catoltco, altri Po 

tentati 
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tentati della Santa Lega, coi meT^o di ajfal' 
tare,^ concjtiijiare cjueflo Regno, talmente 
che fopra la vojlra ficuréX^ , fir' ferme prò- 
mejfe noi fummo, gran tempo fa.perfuafh che 
il Rè Catolico haueua abbracciata quefia cofi 
alta.Cf glorio fa imprefa; et cofi ne h abbiamo 
dtanno m anno a/pettata effecutione , effendo 
da 'voi nudriti , fo disfatti di continua ff?e- 
ran\a , et ^} effe fiate da incanti preghiere, et 
^erfiuafiontfoH ecitati di inanimare cjuefii nò- 
fri adherenti,accioche non uacillajjèro, come 
faceuano molti , per tante et tante dilatiom: 
ma fecero apparecchiati per congiungerfi co 
leforXe flramere.che "uenirebbono per tale im 
prefa. Con t fitto ciò la v entità dtU e forT^r ca- 
li , mafime di quelle di mare ^ e ita pr ocra fi* 
nando , tt allungando f tanto ^ che fino a Pri^ 
' mauera ne erauamo fuori dtjperan%a . Nel 
'ijualtempo^oi con^oflre lettere ctaficura* 
fi e fermamente, che tutti li grandi apparec^ 
'cht del R è fatti in tre , ò quattro anni^ erano 
intieramente ali ordine, fen\a alcun dub- 

S bio 
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hio erjtrerebbono que^a prof sima e fi atenei 
no/ìri mari, con for\e co fi potenti she neffma 
Armata din ghtlt erra , ne pur dt tutta Chri^ 
flianità non le potrebbe fare reffienXa , anl^ 
non oferebbe di affettarla , ^ farle tefla . 

Èt ancor per maggior ficurclfla » ptr 
metter fuor di dubbio que^o pretefo conqui-^ 
fio, che à que(lo grande apparecchio/i doueua 
congiungere ti potente eprcito mejfoinfieme^ 

tenuto pronto ne i paefì bafsi tutto tanno 
adietro dal Duca di Parma: col quale egli do 
uea [montar e, et in vn fubito conquifiare que 
fio Regno, ejfendo in ^w mede/imo tempo af 
falito per mare, ^ per terra. 

A queflo fi aggiugneuano molte ragioni, 
per le quali fi veniua a conchiudere, che quiui 
nonfitrouer ebbe gran refifien^a, ne per ma- 
re, ne per terra : ma che la parte più forte de 
no fin feguaci fi congiugnerebbe con leforT^ 
flraniere':Ct in fatto fen^a tali aiuti di dentro, 
io so, che fi e fempre dubitato, che non farebbo- 
nofiatebafianti tutte le forT^ firanierecon- 

tro 
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tro di cjueflo Regno , il quale et intorno e cir- 
condato dt for^a dal mare i et populato dvna 
forfCyCs" potenti fsima nationcj. 

Hòra^noiftanjo flati tutto cjuefl^anno con- 
tìnouamente fino a cjueflo 'ultimo me [e , con 
ilperan^ deU'arriuo di cjuefle Armate ^per 
prender partito, ^ con^mgendofi [èco, pre* 
flargli ogni noftro potere fauore , con ficu^ 
raafpettatione di vna piena "vittoria . 

jW^ , ohimè ^ 0 mortai calamita, noi tutti 
tanto in cjueflo paeje.come fuori , fi amo sfor- 
mati à deplorare ilnoflro fìibito precipitio , da 
runalteX^ di fmi furata gioia , m vn profon- 
difsimo abiffo di diJJ?eratwne , cioè, vna cadu 
ta^(S^ ruina cofirepentina.che pofjo dire , che 
noi me de fimi h abbiamo conproprij occhi ve- 
duta nello ipacio di otto, ò noue giorni in que- 
flo vltimo mefe di Luglio . 

' Ilcheauuenne doppo che la grande oy^r- 
mata Catholica incomincio a fòrgere nel- 
le cofiiere deT Inghilterra ^ fino à tanto che 
ella fu coflretta di fuggir e dalla cojla di Fian 

- V B 2 dra 



^ Relatìono T 

dra , vicina à Qalles, verfo non so quale 
ù le piti fredde ^ et piti agghiacciate dt Tra- 
montana . Allhora tutte le noflre fjjeranT^ ^ e 
ttittt li uojìri edijicij , per quanto fi può alpre- 
fenteconofcere davno imagtnato conquifla^, 
fono del tutto fiati rouefctati,^ comefuffe ve. 
nuto vn terremoto ,fono fiati gettati d terra 
ù caflelli della nofira ficurel^ , // quali pare 
ben bora» che fiano fiati fon dati in aria /ofule 
onde del mar . è ben co fa certa , che eglino 
fono fuaniti. ^ dal vento portati via , 
fewe fuori de* nofiripenfieri . Onde fopra di 
ciò penfando^mifento ajfalire da vna talme^ 
rauiglia , che non so che mipenfare , vedendo 
vn opera cofi compita^ fabncata con tanta 
lungheT^ di tempo ,Jìa cofi Subitamente ca- 
duta intalruina:Toi.che difcorrendola da, 
ogni banda , ciò non può procedere dagli huò- 
mini y oda altra poten\a mondana , ma fola- 
mente da Dìo . Che fe dò è vero ( come tal 
gran mutatione^ ^ ruina della nofira sfortu^ 
nata fperala, non fi può da m^uno ad altri at 
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^rìbuìrCy faluo che alla potenza ds S.D,Ai.) 
habbtamo certamente da credere^che ella /la 
molto adirata contro di noiy per It nojìri^ra- 
ui^tmipeccati. 

Non lafcierò perciò di dirui, etlo^ojfo af- 
fermare per certo , che non vt è fiata co fa alca 
na y che hahhia apportato maggior danno a 
cjuefia impreja.che la troppo frettolofaj^ in^ 
tempefUna pisblicatione fatta in cjHeflo Regno 
( prima che tarmata di Spagna fujfe in pun 
to di far vela ) di alcuni pontt .fcritti , flam-^ 
pati, ^ feminatiper tutto ilpaefe , per far ini* 
tendere al popolo y che tutto il Regno farebbe 
fiato occupato, et prefo , la Reina eflermina" 
ta,^ che ttttta la nobiltà injieme con le altre 
perfine di riputatione , chela obedifcono , ^ 
che Ihauejfero voluto difendere ycolfar refi* 
ftenXa a quefio ajfalto , farebbonò fiati efiir- 
pati dalla cima ffin alla radice , con le loro fa* 
miglie, fiati, honori, cafi.et terre , le quali [a* 
rebbono infra Spagnuoli fiate diuijc^ . 
1 Quefii cofefono da tutti vniuerfalmentc^ 

fiate 
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fiate prefe in cofi cattim parte, che fi fono com 
mofsi li cuori del popolo di ogni qualità : Gli 
ini per collera ,gli altri per paura . et tutti fen 
eccettione rifoluti di mettere le loro iite^ 
per vpporfi ad ogni forte dt ejlerminio^ di cui, 
ccms ogri^vno sa, non fu mai minacciato il 
maggiore in cjuefio ^egno da cincjuecentoan' 
m in qua (fptìi. Hora furono tali i dtjfeg^ i 
apertamente publtcati in quejìo Regno , rion 
già in fecrcto,mà con publicifcrttti , jìam" 
pati y talmente che nel cuore di tutto quefto 
popolo prefero 'viua radice^ . ÌSlel ^ìedeJl-:^ 
mo tempo y oltre li fùdetti ^ ^ altri Libri 
difimil tenore , che vfcirono in luce yper dar 
più credito àquejìi formidabili pronofìichi ^ 
fu ancora aggiunta 'vnafj?ada pur d altri li* 
hriftampati in Hijpagna, ^ tradotti in Tran 
cefèyCome fi dice per parte diV.S. ne quali fi 
contengono lunghe , particolari deferitilo^ 
ni, ^cataloghi de gliejferciti^Cf Armate di 
Ca/ìiglia, di Andelufia, di Bifcaglia^ di Cui- 
poufque, di Tortugalio, di Napoli, di Sicilia, 

^ di 
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di 7{agf4ffia , ^ altre contrade di Leuante, co 
njna colletta infinita delle prouifioni di tutte le 
forti per laprefente Armata , bajleHole come 
fi filma perì accjui fio di molti Regm.e Signo-. 
rie ; non furono lenti gli amerfarij àpiMicare 
cofigranà argomento della comune rmna.pet 
rifuegliare gli animi della nobiltà d lnghilter 
fa contro Spagnoli; fu cjuefla una pernicioftff. 
tnuent ione, per moflrar tmtentione della prc* 
fa non folo d Inghilterra , ma di tutta t Ifola di 
brettagna .perche ciafcuno nella defcrilttone 
di cjuej^^ Armata era aurato di notar vn tal 
nnmero di Prenapi, Mar che fi^Conti, Signo- 
ri ^chiamati venturieri , (enXa officio , ne fli- 
pendio . In oltre, vn altro numero di per Jone 
^di qualità, ^ honorey ^ fra ^uejìi molti Ca- 
pitanile^ genti di comando, fenici carico y ma 
tuttauolta affoldati, £^ pereto chiamati Entre 
' tenetdos , s) che fi poteua prefitmere , che non 
^ejfendo tutti cojìoro per far feruitio all'uAr- 
matai fi erano mefsi far tal viaggio, per occu^ 
par il luogo di tutta la nobiltà d'Inghilterra, 
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et di Scoda : onde quefta fintione trono molto 
più credito, che non meritala. 

Lefor%e nel njero erano jiranaw ente gran 
ài:,et potenti : ma que^t libri nelle loro ampli- 
f cationi pajfauano talmente il fegnoxhe tutta 
la Chrifìianttànon potrebbe hauer fattoio far 
majigtor apparecchio cotro li Saraani , o con- 
fro It Turchi. 

. Epndo la Reina in queflo modo , con 
tali meli amiertita,(f fi imo lata , prefè occa- 
[ione con t aiuto delfm popolo , nonfulo affet- 
tionaù^imo ^verfo di lei ( come ella ne era ben 
certa:) ma irritato ancor efiremamente di 
mettere injieme tutte le fue for^e .perdiffen- 
derfi contro ójuefiepronofiicateruine; AUho-- 
ra con incredibile celerità fi "viddero tutti li 
cantoni dt cjueflo %cgno ripieni dt genti ar- 
mate , tanto à caualloy come à piede ^ cofi ben 
guidate, esercitate, ^ vfate alla guerra ,che 
in ne f una età fi "vidde mai tal co fa di queflo 
Regno. 

^ \ Non fu rifparmiato il danaro nel far prò- 
^ ui/ione 
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viftone ài caualli^ di Arme^poluere^et altre co 
fcnecejfarie. 
' Non mancarono guaflatori, carriaggi, 0* 
%;0(iouaglie m aafchedma contrada del Rc:^^ . 
gnOyfenXa eccettione alcuna ,pcr attenderci 
alla venuta delle ^^drmatcj. 

Et per qtiejla general prouifione offeriua 
ciafcmo volontariamente y gli vniingran nu^ 
mero ojferiuano ti feruitto delle perjonepro' 
prie [en%a jìipendio alcuno ;glt altri offeriua- 
no danari per comperar arme , et ajfoldarcj 
fòldati efìrània maniera , et non pm vdita in 
quefio Regno , ne altrouLJ. \^ 
' Hora qnefia commune caupiincttaua 
gnuno à contribuir e liberalmente. poi cbejnon 
era tempo di penfare allo sparagno di vna pat 
te ; aìlhora che bifògnaua rejifiere ad vna 
ajfalto , che minacctaua vna perdita vniuer^-^ 
Jal^ . ^ 

Hora io non potrei affermare, come da me 
fiejfo , cjual numero fi fia trouato pronto,^ ap 
farecchiato in quefio Regno, ma ho ben intejò 

C dire, 
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dire, (ciual bora più mincrefceua lo ftimtélare-, 
chefujfe vero ) chepertuttal Inghilterra ver^ 
fo il Leuante^MeXp giorno,^ S ettentrione^ 
non ci era luogo y oue con vn medefimo volere ^ 
et proni e7^ non/lconofcejfeper feruitio del 
la patria y ^ che fi è trottata tal prouinciaba^ 
jlant e à metter injlemevnejfercito di venti 
mila combattenti; ^ in (^ueflo numero tjuin-. 
dtci mila ben armati,^ Ml'ordme^.et tn 
cune fino al numero di quaranta mila huomi^ 
ni atti alla guerra. 

Le Contee maritime eJJ?ofle alMeT^o di 
doppo Cornouaglta yjino tn Kent ^(3* àopp^ 
Ghent yVerfo l'Oriente per Efex, S uffodT^^ 
NorfoUXjìn^ Lincolne , ( ilpiano delle qual 
contrade ytt dt tutti li Porti vi fu molto intie^ 
ramente rapprefentato, quando fin dal ^rinci^ 
pio Fracefco Trogmokon ne tratto con V.S.) 
fi fono trouate cofi ben prouifle di gente da j| 
guerra jtanto del loro difirettOyCome dell'aiuto 
de vicini Maltaggi, che non vi era Torto , oue 
fi P^^^Jf^ dubitare di qualche sbarco di forl^ 

Jìra- 
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flranìere^ nel tjuaìe in termine di hore^ 
non fi potejfe mandare àa circa ^enti mila 
combattenti, tra cauaìleria.et infanteria, con 
or tintene per il campo, uittOHaglie^guafiato^ 
ri y ^ carriaggi . // tutto gouernato dalla 
pr in cip al nobiltà delT^gno^et guidato daCa 
pitani di grande ifperienl^. 

Ho ancor fentito à dire ma co fa tanto pru 
dent emente ordinata , ( come ben è feguita in 
ijueflo tempo) la quale per ì' adietro non è fia* 
(ta mejfa in prattica : Cf è ^fuejla : Che fi come 
li CapiyCf membri delle Compagnie partico- 
lari, erano huomini bene ifp^er mentati nella 
-guerra; cofi per aficurari le bande, fi fece elet 
tione per li principali Caualieri di tutte le Pro 
uincie» per condurre i loro ^ajfalli Cf fudditi 
nel Campo, ejfendo huomini potenti , ben fon- 
dati, (S* di gran ricche^^, e con tjuefto meT^ 
tutte le for\e in tal gutfa compòfle , dijpofero 
rififlut amente di tener fermo con li loro Signo 
ri, (5" Capitani , et li Capi d'affidar fi delli lor 
' fvajfallt^ctfudditi. 

C 2 6t 
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dire, (cfual hora più niincrefcem lo fiimalah: 
chefujfe vero ) che per tutta l Inghilterra ver 
fo il Leuante^MeXp giorno, Settentrione^ 
non ci era luogo, oue con vn me defimo voler e ^ 
aprontel^ nonficonofce^eper feruitio del 
la patria, eh e fi e trouata tal pr ouincia ba- 
stante à metter infiemevri ejfercito di venti 
mila combattenti^ ^ incfue^o numero quìn- 
dici mila beri armati,^ all' ordine^. et m al- 
cune fino al numero di quaranta mila huomi'^ 
ni atti ali a guerra. 

' Li Contee maritime e fifone al MeT^o di 
doppo Cornouaglta yfino m /Cent, (3" doppo 
Ghent, ver fo t Oriente per EfeXy S uffoìì%J^ 
NorfoUXJinà Lincolne , ( tlpiano delle qual^ 
contrade, tt di tutti li Porti vi fu molto intie-* 
ramente rapprefentato, quando fin dalprinci-k 
pio Fracefco Trogmolton ne tratto con V.S.) 
fi fono trouate coft ben proui^e di gente da 
guerra fanto del loro dijlr etto, come dell'aiuto 
de vicini Taliaggi, che non vi era Torto , oue 
fi potejfe dubitare <U qualche sbarco di for%J 

fira^ 
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flrantere\ nel quale in termine di 4.8, horc^ 
non fi potejfe mandare da circa ^enti mila 
combattenti, ira cauahria.et infanteria, con 
or tintene per il campOtVittouaglte^guajlatO' 
ri , carriaggi . // tatto governato dalla 
pr in cip al nobiltà del IR^gnoM guidato daCa 
pitam di grande ifperienl^. 
da Ho ancor fentito à dire ma copi tanto prté 
dent emente ordinata , ( come ben e feguita in 
ijueflo tempo ) la quale per l' adietro non è fia^ 
la mejfa in prattica : ^ e que/ìa : Che fi come 
li Capi^Cf membri delle Compagnie partico- 
lari ^erano hiéomini beneilperimentatinelU 
iguerra; cofi per aficurari le bande, fi fece elei 
\tione per li principali Caualteri di tutte le Pro 
ìuincie» per condurre i loro vajfalli Cf fudditi 
-nel Campo, ejfendo huomini potenti , ben fon- 
dati, (f di gran ricche%7^, e con quefio meT^ 
tutte le far\e in tal guifa compòfie , dtfpofero 
rifiìlut amente di tener fermo con li loro Signo 
t r/^c?* Capitani , et li Capi d'ajjìdarfi delU lor 
^-fvaJfalltyCtfiiddifi. . .. 

c 2 et 
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Et [opra dì Ciò vi diro vna co fa , la qml^ 
forje farà maravigliare alc/4no , ma che mi e 
fiata affermata per vera, che vn certo gentile 
huomo in Ghent ha meffo mjleme vna Com- 
pagnia di cinquecento huominià piedi Jt qua 
li in/lem e erano ricchi ( [enXa comprenderai 
le loro terre ) di vna gran [omma dt danari ; 
^ vi lafcio penfarCy fé tali genti hauerebbono 
xombattHto ojlmatamente ^ perla conferua- 
tione de' loro beni. 

Hora cglie verifimile, che in quejlo tempo 
pano fiate meffe in/teme altre compagnie di 
genti ricche^ potenti . Io fentogran di [pia- 
^cere di hauer occafione di fcrimrni in qtiefla 
^maniera ima io il faccio, per rapprefentartii 
alvim y quanto fiate fiato ingannato fino ad 
hora per gli amfi di moki» li qtsali non hatsem-^ 
no cogmtwne^ ne Efficiente prona della vert- 
^ ìÀ,et to me de fimo confeffo à effermi inganna- 
to d alcune cofe ; maxime in quelle, che mi ero 
' in^^atoycome tutte le volte^che fi fusero uè 
àute alcune for%e firanierc ^fronte per prcn^^ 
\^ dere 
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àere terra in cjualfi voglia par te di qt4e(lo Re 
gno, Tìon fi farebbe trouato faluocheben pie- 
ciol numero dt huomini rifoluti a fargli refi- 
[leriXa, Qfper dtfefa della Reina , ^ cj(4egli 
ancora tnal habilh poco efera tatiy ro'^ , 0* 
ignoranti in tutte le attioni, ^ fatiche diguer 
ra,(ffenXa effer fujfcientemente in frutti, et 
armati. 

[o andaua ancora tra me fejfo fantafican- 
do, che harremo hauuto vngran numero de no 
bill gentilhuomini della nofira Religione in 
ijuefto "Regno , comefapete, che ne facemmo 
conto y mentre che voi eri in Inghilterra j 
auuenga che molti da quefo tempo in auà 
fieno morti y ^ eh e al prefente non ne habbia- 
mo tante decene , ejuanti centenara ne con- 
tauamo althora. Niente dimeno penfaua- 
^tnoyche fe ne Jarebbono trouati de coraggio- 
fìy ^ rifiluti Ji quali y per la caufa Cato- 
lica hauerebbonoaUa Jjpfouifta fopraprefo le 
ca[c , famiglie, ^ for^e de gl'her etici , (f 
auuerfarij : ma hor a tal è Uno fra miferia. 
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che e piacciuto d Dio ( fecondo il mìo giudi fio) 
per li nofiri peccati, ò per confondere la noflra 
ftéperbia, ^ profontione delle nofire forl^, di 
mettere qiiì ne i cuori di tutti vn mede/imo 
p enfi ero , ^ vnmedefimo cuore y per opporfl 
à t^ueflc pretefo concjutjlo , tanto tn quelli ^hc 
fi tengono per Catoltci, come negli Her etici, sì 
che fi e veduto apertamente, che in tutto cfue^ 
fio ardore dt proufione di arme , di contribuì 
tione dt danari ctdt tutte le attioni della guer 
fa, non fi e potuto fcorgere alcuna difieren^a 
fra li Catolici,^ Her etici. 

Jl4à Jopra il tutto nel fatto della refiflen^a 
al contempo del Regno , ^ nella dijfefa pari- 
* mente della per fona della Rema fi è veduto 
per tutto vna talfimpatia , concorrer!^ , 
con fin fò di ogni forte di perfine Jen^a rifpet- 
to di Religione, eh e ciafcuno fi è mojìrato pron 
to di combattere contro tutti ^i ^r ani eri , co^ 
mefiefujfero flati vn cuore ^et vn Jblhuomo. 
Quantunque alcuni pochi , (s" principal (jen- 
tilhuomi'ni ( il nome de quali voi hauetè fin 
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(juihamto fi li rotoli, che vift4rorìo dati deQa 
toltci) fieno jiatt mandati nellijola di Elj^ct 
fu la fama di fìejle Armate ,riflr et ti della 
loro primiera libertà ; pendendo l'affretta- 
itone del prete/o ajfalto ,/ihà tuttavia di c er- 
to ^ che tal rejlrettìone non e fata fatta per dub 
bio, che fi hauejfe.che e fi volejfero congtonge-^ 
re labro potenttacon l' Armata Spagntiola, 
mà folamente con far cono [cere a tutti li no- 
fri amici, ^ compatriot ti, tanto in Htfjragna 
come in Fiandra,^ /opra tuttijvoi medefi^ 
moy tenuto (benché ingiufiamente ) principa^ 
le auttore,^ infligatore di tutta (juejla Im- 
prefa ; à fine di leuare ogniffreranXa à que(l c 
grandi Armate, di hauere alcuno aiuto da lo^ 
rofi da fiioi amici. 

Et nel vero cono/co al pr e/ente , che cjua- 
lunquede noflriamici, 0 in Hifpagna, ò in 
Fiandra fi in cjual fi voglia altraparte^hauef 
Jè fatto qualche fondamento fmile di alcuno 
aiuto contro la Reina , 0 contro il fuo partito 
d$ qua, fi far ebbe di grofo trouato inganna- 
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to, fel'armatajìfu^esjorlata di prender ter 
ra . Perche ho intefo io me de fimo, cheltprin^ 
cip alt di cjuelli, che erano ritenuti à Ely, han- 
no con im lettere fottofcritte dt tor proprio p(4 
gno offerto al Con/ilio di e(porreleloro%)ite , 
per la dtfefa delia Reina, la quale efi attejìa- 
nofenXa alcuna difficoltà y per loro fourana 
Rein t contro tutte le forXe ftraniere , quando 
ben fo fero anco mandate da nojìro S tg. ò per 
fio commandamento: (5* fono pariment e fa- 
ti molti fra di loto, che hanno fatto offerta nel- 
la preferite impre/a delconquiflo del Regno 
da fìranieri di trottar f in perfbna nelle pri- 
me f le con li loro compatriot ti , contro à tutte 
lefor^eflraniere .fopra di che ho intefo àdi-^ 
re da vn amico fecreto, che ho in cor te, eh e fra 
gli Cofeglieri stnchinaua vna "volta dt rtmet 
ter gli in libertà , ma e fendo di già accefo tifo- 
co della guerra ,per la venuta delUrwata del 
Re alla Crongne, et per l apparecchio del Dh 
ca ài Parma con vn fi granà esercito, et mol 
titudme de naui tn Fiandra, che giornalmen- 
te 
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te sattenàem , che donejfe prender terra in 
Inghilterra, indi à Londra.attefo ancora ti 
general mormoramento del popolo contra ta^ 
li Cat olici y gente di cjudche riptitat ione '^quin- 
di amenne , che quefii tali genttlhuomwtfof' 
fero retenuti à Eljy non 0 [tante l'offerta del fè-^ 
condo loco alla Reina, ^ così jianno nel Ta- 
lagio del Vefcouo con libertà di poter andar à 
diporto ne vicini contorni, ^ fen%a altra car 
cere , che di prohihitione di partir fi di la per 
andar alla Città,ò per lo paefe; con tutto ciò 10 
tengo per certo, che e(?t cojlantemente per fi (ti- 
no nell'vbidienT^ della Chieja Catolica , per 
la quale t ut tauia non corrono pericolo delle lo^ 
ro vite ; ma pagano folamente vna certa pena 
^ernon voler trouarfaSe Chiefe loro; ancor 
che la legge voglia , che alcuna parte delie loro 
entrate fi a confifcata per la Reina , £5^ il re fio 
lafciato per il vitto loro, delle loro mogli fi- 
gliuoli. 

Hora ìo non potrei dirui à pieno , quanto 
gran crollo h abbia dato ali a bontà della nofira 
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comune caufa^tintrodurfi fègretamete dimoi 
ti in queflo Regno , [otto nowe dt Religtofi^ 
ma la maggior parte gionani dt no molta dot^ 
trina yCt menoisperienXa .Chef e (juejìt tali, 
(S* altri fimtli hauejfero con quieta ajfeuera^ 
tione injlr Pitto il popolo^ fendo piii circospetti 
nella loro vita.é^ dtport amenti , molto mag- 
gior numero dtperfone farebbe per certo flato 
ferfuajò in confcien%a di cogmngerfi con noi 
nella noflra religione ; della qualcofa io piglio 
tanto piti ordine dt fcrinerm Manfig.acciochs 
pofìiate conferire con quelli della noflra natio 
ne, che negotiano con ejfo mi , ^ eftamhora 
pollino trattare con altri , che potè Jfero per la- 
uenire ejfer mandati in Inghilterra affaccia 
piti diligenza danofiri InglefiJenXa fpmger 
fii il primo giouene^che fegliprefentt tnnanXì> 
con molto maggior prouifione di ordine^ che di 
moderamento ricercato in cotal carica. 

In quanto al reflante nella prima partc^ 
del mio difcorfò , toccante tvniuer fai concor^ 
renT^ di tutti gli huomini di valore » diforXa 
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di beni^in tutto ti corpo dt ciuejlo Regno per lo 
fermtio , ^ dtfefk della Rema , GT dt tfuejio 
flato , io mt fono dimenticato di defcrtaerm ti 
gran numero delle Naut de fiiddttt di cjuefto 
Regno, tanto di Londra, come delle altre Cit- 
tà, et Porti di mare ; / eguali hauendo armato 
"vnejfercito ^fono fiati da loro mede fimi ba- 
canti di metter infume una giù fi a armata di 
mare , fornita per alcuni me fi a fpefe proprie 
de "Borghe/i^dhuomini.vettouagltetCt muni-' 
tìoniy It (juali fono fiati congiunti con f <i!>4r 
mata della Reina tutta cjuefia eflà p afiata: co 
fa inaudita per l'adtetro^ ejfendo che altre uol 
teinfimilioccafioni erano tali Naui fiipen--' 
diate, et munitionate da cjuefli Rèpajfatiidal 
cheficonofce ( con mio f ingoiar di [piacere ^et 
dimolti altri) quanto fuori delt ordinar io fia 
'vehemente l'afettione, et diuotione della Cit 
tà,et Porti di marchet tale^che fi fono ben mo 
firati per di qua difpojii à combattere , come ^ 
fi f^Ifi fi^^^ aris,^ focù. 

I n quanto poi à quello ^che tocca il numero 

D z ^ 
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ìaforl^ ddli Fa felli della Hewa ] lo non 
ho dubbio, che non ne fìat e flato per lo innanzi 
pienamente informato; t ut lauta fl imo, eh e no 
farà fuori dipropofìto , eh* io ve ne dij vna fe- 
dele relatione /fecondo che ho potuto quefa 
ejìà p afata ejfer più d^apprefo informato del 
loro flato: perche , per dir il verojio ho fentito 
gran dt(l?iacere, vedendo quanto voi, et altri 
fiate in cjueflo flati ingannati, non foto in 
(jueflo punto , toccando le Naui della Reina ; 
ma ancora.non e molto, in alcune altre cofLj, 
delle quali in par te (fecondo che da molti fi ra 
giona) tinuentione^^publicationeà voi vie 
ne imputata yfopra di che vi voglio fare vna 
brieue digrefione^per tornar poi allo flato del 
l'Armata della Reina. 

Douete dunque fapere, che in queflapafa 
ta Eflate fu parimente flampata vna notabi* 
le falfità, chw ho vifla.et Iettarla qual era, che 
il Rè di Scoda haueua aflediato, con a fai 
to prefo Barrich , tjuale , come in quella , egli 
pofede quetamenteinelchenon era verità al- 
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cuMj nepur occaflone dimaginarloy anchor 
che cjtiamo à me lo haurei grandemente de* 
fiderato , non per alcuna mia benetiolenT^a 
verfi cjuel Rè ^màper vedere que^a Rema 
trauagltata . Ter cicche non fi pm per certo 
Jperar bene alcuno per noi daìla parte del Re 
di Scoda , dicano pur quel che fi vogliono gli 
V^e/coui ScoX^fl.che fono in Francia, et han 
no cercato di perfuaderui il contrarto; poi che 
egli è talmente radicato in quella maledetta 
fetta di Caluino,che non vi rejla [petan^a aL 
cuna di rimenarlo nel grembo di Santa Chte* 
fa Catholica;/! come credo, che ancora voi ne 
fiate debitamente informato: (Si" fi come egli 
ha ancor fatto molto ben conofcere ,per la vto 
lente perfecutione contro alcuni Catholicis^ 
contro tutti quelli , che fauorifcono lo Spa^* 
gnuolo. 

Sijlampò ancora jnon e molto tempora Va 
rigi vn altra gran menzogna y( ctò afferma 
no tvoftri ntmici) à vofiraperfuafione , cioè, 
che nel Mefe di Luglwp affato, quando l'Ar-^ 

ma^ 
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mata ài Spagna, d Inghilterra s incontro- 
ronoj^ combatterono fra la Ir ancia, etlln^ 
ghtlterra ,gh Spagnuolt ne riportarono bo- 
ra vnagran vittoria , nel/a quale l Ammira-^ 
gito d Inghilterra > con [e dia gran Naui della 
%eina furono fommerfe nel profondo del ma- 
re,(f che ti recante era flato mefjo in fuga c ol 
Vice Ammiragfio Trance fcoDrach. 

Di cjiéefle due notabili menzogne, molti di 
quelli, che vi honorano.fentendoìe à uoi attri- 
buire, fono flati grandemente fcandali\ati . 

In quanto a me, per voflro honore non ho 
mancato, per quanto mi è flato pofibile, di far 
correr voce , che quefle , fimili cofe erano ^ 
procedute dalla leggiereT^ de Franceft y fra 
ti quali voi fletè ; // quali in queflo tempo con- 
fufo femmano più largamente le bugie ^che non 
fanno le verità , & non da voi, di cui io flimo 
tanto Ih onore, et prudenza, eh e non fi vorreh 
he diffamare con talifalfità , ^ men%ogne^ : 
attefo che con vn poco ài tempo fi fcuopre fem 
pre la verità di quella co fa , la quale era ofcu^^ 



Delle forze d'Inghilterra, j 6 
tata dalla hugia , con perdita del credito , 
infamia di colui, che ri è tauttorcj. 

Con t tétto ciò fi e anco feminato vn ragto- 
namentof come che fia vfcito da voi in Fran 
eia ) il quale ha cagionato contro di voigmn-' 
de odio in /fcocia.cioè^che hauete in gran com 
pagnia apertamente detto , ^ come brauan- 
dolche quelgiouane del Rè dt Scoda haueua 
ingannato tlvojiro Padrone: ma che fe l'(t/ir 
mata di Sua Alae^à Catholica prò fperaua 
contro l'Inghilterra, il Rè dt Scocta haurehb0 
perduto la fua Corona ; ^ ejfendo di cjuefìo il 
detto Rè auifato diFranciay hàvfato termi- 
ni poco honoreuolipervoi. 

Jiddp er lafciare cjuefla digr epone da ban 
da^ ^ tornar àrapprefentarui di nono lo fla- 
io delt (^Armata Nauale della Reina , come 
ella è appunto, vi dico, eh e e^a Armata fi mi- 
fe in punto al principio delt anno, cjualhora fi 
^parfe ti grido dell'apparecchio dellaArma- 
ta del Rè Catolico in Lisbona^ ^ dello BJfer- 
cito di terra fopra le cojliere della Fiandra , 
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apparecchiato, ^ ben all'ordine ^per traghet^ 
farc ii mare ; Cf diuifa in tre notte^ . La 
maggiore fitto la carica del Milord Carlo' 
Namardp Grande Ammiraglio d Inghilter- 
ra, del! a Cafa de Duchi di Norfolch, ordinata 
per dimorare col Milord Arrigo Sejmeror^ 
fecondo figliuolo del Duca di Sommerfet , ^ 
fratello del Conte di Narfotd, che viue alpre- 
fentt^. 

La Rema in tanto , colfuo Configlio ^per 
buon vifo che mojirajfefitrouaua in gran per^ 
plefsità^afpettado dt certo ^na pericolo fa gior 
nata fui mare, doppo di ejfa , "vna difcefa , 
£5* ajfalto per terra . Sopra di chefucomman 
dato all' ^Ammiraglio di far "vela à l'Ouefi 
d'Inghilterra verfo la Spagna, con le più gran 
Isfaui, per congiunger fi con Drachy tlcfualLJ 
egli fece Vice Ammiraglio ; Cfafoggiornare 
nel mar e , che e tra la Francia , et llnghilter^ 
fa, per impedire ì entrata alt Armata Spar* 
gnuola. 

Allhora vennero ancora con IzAmmira^ 
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glio il Milord Thomafh Nautiard fecondo fi 
gliuolo dell' vh imo Duca dt Norfalch, ^ ti 
MtlordScheffeldy figliuolo della far ella dello 
jìmmiraglio ^con gran numero di ricchi, et po 
temi Caualieri.per alìhora fu la/ciato co buon 
numero de Naut nel di ftr etto del mare fopra 
la cofta dt Ftadra il Mdord Arrigo Seymour 
per opporfi al Duca di Tarma. 

Horamentrecjuefte due Armate furono 
in cotalguija diuife^vi conferò, ciò io ^ ^ altri 
delnojlro partito diuifauamo fecretamenlCJ 
. che nefifuna di tutte le Naui Inglefe non haue^ 
rebbe hauuto ardire di affrettare la "vijìa della 
fermata Spagnuola foche Je hauejfero affet- 
tato qualche battaglia,al primiero incontro fa 
r ebbero tutte fiate fòmmerfLj.Terciocheper 
gli auifidogn vno , noi haueuamo conceputo 
njyia opinione co fi co/lante della grandeX^^et 
moltitudine delle Naui, €f Armata di Spa- 
gna,e[fendo ella fiata compojla della fcielta de 
Vaffellt di tutte le Signorie del Re, ^ che ella 
fufe cofieccefiiuamente mofiruofa fopfa tutte 

E l'Ar- 
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tarmate di Mare , che fi fu fero mai 'vedute 
in tutta la Chrifiianità , non eccettuando tar- 
mata di Lepanto , che alnoflro gttìdttto nejfu- 
na potenza haurebbe potuto farli refiflenT^. 
Ma in pochtfsimo tempo ^ anXì nel primo gtor 
no filo .fifcoperfe manije(iamente cjuanto^ 
fiXz^amìte in ciò serauamo ingannati ; Per- 
che ejfendol Armata Catholtca giunta nelle 
coftiere d Inghilterra ; la quale nel vero affer- 
mano gtingleft efferle par fa motto più grande , 
the non f^erauano,^ confeffano, che alla fi la 
^iftadefa recarono sbigottiti: Nondimeno 
hauendofilamentel Ammiraglio, Drach 
cinquanta Naui Inglefi fuori del Torto di 
Plemonthyef^endo re flato dentro ad effo Por- 
to il rejìante, fenl!^ appettare ilrejìo dell' Ar- 
tnata,che era à Plemonth ,per rinfor%arJi di 
nuouo, e/si offerirono immantinente la batta- 
glia , ^ fur io f amente perfeguitarono tutta la 
fiArmata di Spagna^compofla di circa cento 
feffanta Vaffelli, talmente ^ che effendo viua- 
mente combattutaper un giorno m ti ero dam 

con- 
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tìrtuo tuono di cannonate Inglefi, fu malamen 

te trattata. 

Dopo queflo .fenàofi l<t4rmata IngleJLj 
ingrojfata infino al numero di cento VapUi, 
tra gran di ^ ptccìolurtnouo la battaglia , con 
'una horribd tempesta de cannoni tutto quel 
giorno. guadagnando fempre il vento [opra la 
Armata Spagnuola. 

Adi farebbe cofa troppo noto fa di recitare 
tutte le particolarità Je quali gl'/nglefi hanno 
deferii te d loro gran laude :mà ( per parlarne 
in vna parola ) per lo fbacio dt noue giorni e/si 
fr infero i noflri, (S'gU sformarono a fuggir fé- 
tte; gli ruppero, affondarono, prefero in tre 
giorni di combattimento UpmgranVaffeUi; 
de' quali y principalmente deliapiu grande^ 
et principalNaue d' Andelu{ie,éf delle A- 
mirande,^ di Guippoufquey et per la ter^a, 
della principal^aleaX^ di Napoli. 

Fu menato gran numero dt prigioneri à 
Londra, in altri Torti di queflo Regno , 
dtre molto maggior numero àvcctfi0 affb^^ 
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gattyCongfan danno di tutta la Spagna . '--x 
Hora fra quefii prigioneri i/i era vn gran 
numero di Capitani , tanto di mare , come di 
terra : et (cjael che ofufca thonor di Spagna, 
^ àme ttafjìgge il cuore nelvedere twfi abi- 
lità dell a fortuna ) fi vantano gemmici no^ 
Jlrt , che in tuttt glt combattimenti ^^ch e fifone 
fatti in tanti giorni ditéerfi.gli Spagnuoli non 
hanno maiprefo , ne affondato alcuna Naue^ 
ne Nauiglio, ne meno rotto vn albero , o fatto 
infoio prigione^. 

' Co [a, ciò e nel vero apporta infinita meraui 
glia allt Spagnuo li prigioni, talmente che alcu 
ni tutti pieni di angofcta nell'animo loro ,par* 
Uno molto fconaamente. 

Et è gran co fa, che dal giorno che ÌA rma* 
ta parti da Lisbona , non habbia ella mai ha^ 
uuto vn giorno fauoreuolefino all*vltimo fiio 
e fi er minto . Il eh e può efere auuenuto perno^ 
firo bene,^ per correggerci , come quelli, che 
habbiamo totalmente pojìa ogni no fra confi- 
denXj nelle for\e humane , ^ à confufione^ 

infie- 
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infume degli H eretici, gonfiandoli come (lidi 
nemici per cjualche tepo di profperi(à,la qml 
pofcia habbi ad ejfere cagione della lor ruina. 

In cjuanto air e fio fra l altre co fi, eh e fi "van, 
no dtmlgando de gli Spagnuolt dt comman'- 
da ych* erano sU taArmata^fi dice per co fa cer* 
tacche e^i non ^vollero mai voltare ^ ne ferma^ 
re le loro Nani , per la dtffìefa de i loro proprij 
n^aJfelU, i qualt erano cofiretti à tardare , ^ à 
refiare adietro^anT^ comportarono ^che molti 
dt epperijfero inanT^ a loro me de fi mi. 

Di ciò portano buon tefiimonio li tre gran 
Vajfellt , nelt'vno de quali fu prefo Don Pc'- 
dro dt ValdeT^Ì' altro , il Galeone dt Guippo- 
ufqh.il quale fu abbruciato ^et rutnato.et quel 
la GaleaT^ celebre, nella quale fu vcctfo Nu 
gues dt Moncada:^ del Duca di Medina li 
Spagnuoli prtgioneri parlano molto dt/auan" 
taggioftnjete . ti me defimo fi dice in Zelanda 
da quellt.chefuronofaluatt con D. Diego Pi- 
mentelt.auenga che IGaleone, [opra del quale 
egli era^pertfe nelpigltarportoàFle/inghe. 
i Si 
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Si am 'ancora per mancamento Ji/occcr/o 
ne per) 'vn altro à OJìenden. * 

Hòra nel far m quejlo difcorfojo debbo ben 
penfareyche fiate nell'ammo vojìrofoprapre- 
fo da un gran dolore yO piti tofto da collera con- 
tra di me, per vna si lunga narrati one dt cof^ 
tanto diipiaceuoli y anchor che elle fieno pur 

troppo vercj. 

Et per tanto m*imagino anchora , che "voi 
poetate effer defiderofo d'intendere, per mag- 
gior njoflro contento , oiuale opinione ^vi refii 
più di cjuà della no/Ira tanto //?erata liberatio- 
T/elper lo cattiuo fuccejfo di quefia cofigrandf^ 
imprejaycioe yfe dobbiamo riconfortarfi noi 
me de fimi con qualche verifmile di/cor fo, che 
quefìo difegno fi pofsi rinouare per ì anno prof 
fimo, per la recuperatione della nofira perdu- 
ta [l?eranla cjuejì'anno tanto famofo , et cele- 
bre per il nome dell'ottani otto. 
. -Sopra di che io trouo per certo, ( hauendo 
"non e guari ragionato fecretamenteconmoiù 
di qiieflo sfortunato accidente ) che per lungo 

tem- 
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fonon pofiamo probabilmente operare alcun 
buon fuccejfo. 

Et fe in ciò fi può pure operare qualche co- 
fk ^certamente le forT^ damare del Rè Cato- 
lieo di tutta necessità deuono e(fer molto mag- 
giori , meglio gouernate dt quello , che fom^ 
fiate quefianno ; perche V. veda quel che 
noi confideriamo. 

Quejiaimpreptda(?altare, ^ conquijla- 
re l Inghilterra ^ era principalmente fondata 
fu certe opinioni probabili del cattino fenfo di 
queflo Regno , primieramente della debole!^ 
^ delle Naui Inglefe ^perche tali erano gli 
autfiychef comefapete ) di quiui erano dati 
t anno pajjato per diuerfe vie^ tale era an^ 
Cora il giudttio di molti di noi altri . Nel che 
vediamo per tlfèruitio , che hanno fatto tutto 
quejli anni quefie Naui, eh e hauemo fatto un 
notabil errore, 

1 1 fecondo fondamento era divnfimulato 
odioy fuppoflo di vngran numero dt popolo, il 
quale lo rendeffemale\affettoalferuitio della 

Reina, 
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Reinay 0* àelfuogouerno.controa fuoi ni- 
mici. 

Finalmente.^ prìricipalment e ìvngran 
àe0 forte partito, ilcjtéalecfuì fi farebbe tro 
uato pronto à fatiore della Religione Catoli-r. 
ca, ti cjmle a prtma vijla dell'armata Cato 
Itca nelle coftsere d'Inghilterra hamebbe prefo 
le arme contro la Rewa. 

Di tutte le quali opinioni ^come quelle ^ che 
erano ben imprefse.é' rifoltite negli animi de 
gli hiiomtm da bene, non è merautglia , che da 
molti ne fia ^ata data al Rè ferma ficureT^ 
\a y ^ perauentura anche da voi . J l che mi 
fa temere, efendo che tutte le cofe co/i mal fuc 
cefe, che non incorriate il pericolo dello fde-* 
gno di Sua Maeftà , auenga che in ciò io non 
dubiti punto della vojlra molto buona inten- 
tione^. 

Hora fi come quefte tre opinioni ci hanno 
mancato quejl'anno ^potete anco eJferficurOp 
che faranno il medefimo per io auenirCJ. 

Io so bene, che al cuni de no tiri, che fino di 

là 
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là dal mare pojfono per/iprc nelle lor op 'mio^ 
ni, contro tefperienXa.chepocofàfièveduta: 
ma fi vede ancora.che e^t w fono tirati àfor- 
la, per mantener fi in credito , (f continuare 
nelle prouifioni, cheglt fono fiate afitgnat e dal 
Rè^ non hauendo efst alcnn altro modo di vi-- 
f4ere^. 

T(4tt amba, per che non fì^JJero quegli in^ 
gannati , che nonfino fiati prefenti in qtiefio 
Regno , à vedere con effetti ti rifiuto delle loro 
imaginationi,(com'io,^ altri) voglio dedur 
m vngran numero d argomenti manifefii, 
(ben ch'io ne fia trafitto fin al cuore) dalli qua 
U con la vojira prudenza potrete certamente 
raccogliere j in quanto all'opinione dwt elligen 
'{a,^ fauore in quefio paefe, che nhaueremo 
quefi' anno prò fimo proue contrarie. ^ moU 
to forti, anXj per qualche rispetto molto più 
forti , che non fono fiate quefianno .fe fi vuol 
bene calculare tutte le cofe. Perche ì Armata 
Jn^efe dimare hd que(i anno fiat toproua nel 
co/petto di tutto il mondo della fiiaforXa, ^ 
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potenXa in cjueflt mari di cjuà.et che ella è hd 
ftanite a far tejia colfuo modo di combatter 0. 
a pili gran numero ih doppio dt (galeoni ^Cara^ 
che ^aleaT^. ^ Galere. 

Hor non è dMto^ che ti lor numero ingrof 
fera di cjuk molto pm cjuejì'anno pr opime :per 
che io sò, che in cjtiejìt 'vlttmi giorni è già flato- 
fatto mercato et fi eprotiijlo dì danari. et f^e 
dito à pojia tn Eftland ^per far majfa dt tutte 
le fòrti dtprouifioni per mare, 
' Et in cjuanto ali accr e/cimento di numero 
di buone Naui per feruitio della Reina^ è di 
già fato apparecchiato gran quantità di le-^ 
gnamiy^^ dato ordine per abbatterne degli 
altri ne me fi di Ncuembre^(^ di Decembre 
pro^tmi.sule Riuiere tanto del mare ^comtJ 
della Tammifayper fabricar vn certo nume^. 
irò de Naui da guerra, fimtli à quelle^ che fono 
flate'vedt4te in que^a Armata ^àbatterele 
grandi at/irmate , ^ i Cafìellt d'Hifpagna. 

In oltre y fi hauerà di certo gran numero, 
de Naui , non foló dt Holanda , (S* Zelanda, 

mà 
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di Danimarca ancora, et altri Imihi ver 
cr congiunger lanno proj^ifno con la 
Armata Inglefè ; siche non fu ricercato t an- 
no p affato. 

Offerirono folamentecertiZelandeft,(^ 
Hollandefi in fìruitio loro .fecondo che erano 
obligati verfo la fine deH^Eflate doppo la batta 
glia , che fi fece vicino à Galles , per congmn- 
gerfi con alcune Naui inglefe nello jlretto del 
mare, per impedire la vfcita al Duca di Par . 
ma fuor de i Torti di Fiandra. 

T er lo quaLferuiiio fi trouano alprefente 
'ventiquattro buone Naui da guerra folto la 
condotta delVice ammiraglio ^mjìiniano di 
TSJafkn, huomo che troppa ben s accorda alla 
nation Inglefe .^nimico giurato di tutti gli 
Spagniioli^^ fitien per certo .che oltre cjuefte 
venghino in mare 4.0. Naui dell Olanda Set 
tent rionale per lo me de fimo effetto , talmente 
che fi ha da prefumere , che la for\a di queflo 
Regno , farà il doppio pit4 grande cjuejì^anno, 
che non fu tanno p affato. 
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Vediamo hora il fecondo ramo della no- 
(ira [befania, prodotta dalla opinione , con- 
cetta del grand odio fecreto dt molte perfine^ 
controia Rema. 

Qaejl'annoftè wrifcato tutto ilcontra- 
rio,tanto perle fue proprie atttoni, dtmante- 
nerfì nellabeneuolenXa del f no popolo, cornea 
per vna generale, &' afetttonata deuottone di 
tmigltjlati,Nobtli,owferiori,rtcchtfipoM- 

rtt'verfo di lei;anXi talmente grande, che iofii 
mo,che non fia mat fiato Prencipein Chrtfiia 
nità , che habbiahamto più occafione di lei di 
allegre'^a,&'conJìdenÌa nel fuo popolo ( co- 
fa almto giuditio, che potrebbe generare quai 
che radice dt fuperbia nelfao cuore.) Ella ha 
daltaltro canto ,inncompen fa dttal mento, 
dtmojirato in t fitte le fueattioni , allhora maf- 
Jtmé, cheli perìcoli minacciauano più d ap- 
preso , con tanta follecitudine attenta al bene 
delfuo popolo, et alla conferuatione del (ttojla 
(&,fen%a alcuno riguardo (l>eciale , ne guardia 

particolare per lafua per fina , che alcm'af- 
. tro 
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tro Prencipe non hanrebbc mai potuto far é 
dauant aggio. 

Primieramente ,per far iritendcre al fuo 
popolo, qud cura ella hauea ài fortificar ilfuo 
Regno contraogni affalto^diligentifstmamcn 
te mtfe ordine per fuoi reiterati commandar 
menti, eh e tutto iljuo Hegno fiefe in arme^ri-^ 
feruando à fe fleffa la cognitione di f^ejlo, per 
me\o di certe fedi.che di mefe in mefe le do-- 
uejfero ejfer mandate da firn Luogotenenti 
in ciafcun Baliaggio dèlfuo "Rfgno. 

Fece ella mandar e per tutte le Prouincie 
arme , poluere , ^ altre munitioni , con buon 
ordine per tutti li quartieri maritimi . 

Quiui ella fece diriT^r efferciti^perguar 
àar tutti i luoghi vicini al mare. 

Si, fi come mi e flato riferto da alcuni, che 
fanno ifecretidi Corte , ella importùnatameri 
te fillecitaua ilfuo Confeglio ànonlafciarpaf 
fare vn fot giorno fenica impiegar/! adaccele^ 
rare i (hai affari. 

Cou tutto ciò ella commìfe allifuoi deputd-^ 

ti. 
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ti, che contimajf^ro il trattato della Pace nei 
faefi bafi y la quale fen^a dubbio ella grande- 
mente de ft detona, quando con certe conditio* 
ni I hauejfe potuta ottenere; ^ per dare anco^ 
ra compita fatisfattione aljuo popolo jcd a con-- 
V Jlderaua^ intratteneua cotal ragionamento 
di Tace ,fenXa recare in tanto dt fortificare 
lo flato fuo, in euento che non fi fujfe potuto ot^ 
tenere la detta Pace^. 

Jldà vedendo al fine^ che le fue domande^ 
erano intieramente rifiutate , (nouella molto 
grata a noi Cat olici,) ^ aj^ettando.che l'Ar 
mata del Duca di Parma ficuramente dp^, 
uejfepajfare .perdijlruggere affatto la Città 
di Londra. Ella riuocò liDeptitati^fiapprof^ 
fimo con la perfòna fua a Londra ^ ^ venuta 
ad alloggiare quafì ne' borghi ; co fa che ralle^ 
gtaua tutta la Città , la quale ordinariameU'* 
te faceua mojlra degli habitanti di dieci mila 
huommi armati , ^ effer citati ; ^ in oltre 
teneua apparecchiati trenta mila h uomini da 
combatterei. 

Fece 
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^ Fece ella anchora Mril^re, ^ accampa 
re ìlftio EJfercito alla volta del mare [opra la 
^amwtfa , otto 0 dieci leghe di /opra la Città 
di Londra, verfo la parte mariti r/ia, oue e(fen 
do la Reinaarritéata , non ptiote ejfer tratte^ 
fiuta per confitto di alcuno.che per inanima" 
re il fuo popolo non facejfe rijfoìtitione dimo- 
flrare , che alhergma in vn cuore di f emina 
'un'animo generofoy^vn cuore del tutto ma 
gnanimo. 

V tnne ella adunque nel fùo Ef^ercito , nel 
quale vi commandaua ti Conte di Leycefler , 
accampato allhora contro la Città di Londra^ 
et lo rincuorò ^pafando parecchie fiate à tra^ 
uerfo delcampo\et quiuiapprejjb fece pianta- 
re il fuo alloggiamento . Vi torno di nuouo^ ^ 
volle de fin are nell esercito. 

Vide ella primieramente tutte le bande , fi 
con do creile erano dtjlribuit e perle Prouìn- 
eie, ciafcuna ne* loro (quartieri. ^ campi par^ 
Ucolari , le r cut filo di luogo in luogo. 

l ndi ejfendo li foldati me fi in battaglioni , 

come 
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eome fe hauejfero hamtoà combattere , ella 
gli attorniò tutto all' intorno, cmofamen- 
te confideroglt, non e fendo da altri accompa^ 
gnata , fatuo che dal generale dell E jj eretto, 
(f da tre, ò quattro altri , che la tuano ojfer- 

mndo. r I 3 

Per rapprefentareanchora co/a al grado 

[m,to confiderai , che innanlldt epera por- 
tatala (}?ada di Ormond. 

pumi Ella fu generalmente [aiutata con 
gridi, archibugiate , ^ con ogni forte di tefti- 
moni/ di amore, di vbidien%a , dipronteXJa^ 

dt 'volontà di combattere per let: ^ettacor 
lo taro m -vn campo , ò SJfercito , att e fi ilfejfo 
di lei: ma tenendo il tutto à cjuejlofine dt dt^- 
rabtle concordia , mutuo amore fra la Rei-, 
na, er fioifudditt ver fi la fuafourana Tren. 
cip'efa. Ter le cjualt dtmofirationt ellagltfep- 
pe molto bene accare^are^con ringrattamen 
tij^ honejìe parole, con vna maniera in- 
tieramente reaU. 

HjrA io potrei amplificare /juefia defcrtt- 

tione 
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iione^con mohe più particolarità, che ho vedti 
te io medeflmo : percioche quiin io mi trottai 
con molti altri, otscpajfeggiando molti giorni 
da vn loco all'altro , non fentij mai dire vna 
parola di ejfa ^faluo che in laude delia per fona 
ft^a,^ del fio Reale diportamento, ^ in pre 
gare I ddio per la vita, et conferuatione di lei^ 
coneffecratione de [iioinimici , dimoflrando 
ciafchedtino mfngolar defderio diarrifchia 
re la fua vita, per difjefa di lei. 

Et oltre tali gridi generali t tétto lEjfercito 
per ogni quartiero cantaua ( afcoltandolo el- 
la )à certo tempo molto diuotamente^congran 
melodia molti Salmi.accommodatiin talfor 
ma di preghiere in laude di Ditronnipotente, 
che in ciò non hauerebbe potuto in niffuna ma- 
niera diff?iacere ad alcuno. 
' Co fa, che ella pregiaua grandemente^ con^ 
giungendofinfeme con loro, et rendendo gra 
tie a Dio , con parole ferie , ^ graui . Tutto 
dò, che io vi Jcriuojo potete bentenereper 
certo; per che non lo faccio perpiacere,cheio 

g ne 



Relation^ 
ne habbiaimà à fine, che ^er tjuefii argumentk 
fiate certificato , che la Reina non dà occafio- 
ne alcuna al fuo popolo , che ti Topolo non 
mofira fègno alctino di odio in quello , che gli 
^ien commandato per fermio di lei , cornea 
per [ adietro shauemmo imagmato . 

Ella h aliena ancora preparato vri e fi eretto 
ài circa quaranta mila fanti , fei mila ca- 
uatli delle Prouincie.che fono nel core del Re- 
gno y per tenerlo prefio della perfonafiua^fen^ 
'j(a difarmare li paefi maritimi . llcjual efier- 
cito era condotto folto la carica del Milord 
Nunfdon Ctamberlano^et Luogotenente del 
la Reina nel detto Lfifercito : talmente che nel 
me de fimo tempo ^ch e ella era al campo ^ molti 
di diuerje Trouincie giuano a trovarla . 

Vennero alcuni fin ne' Borghi, (5* Villag^ 
gi di Londra micini , // quali , perche il tempo 
del mietere fi approfiimaua .furono comman 
dati di tornarfene alpaefe loro ; vnagran par 
te de quali ( non orante tal commandamen- 
to ) non lafciauano di auanXarfiné loro cari- 
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chi,per ^vedere ( come efsi die e ano ) la perfo^, 
na della T^eina , ^ per far te fi a à coloro ^ cht) 
fi vantauano dt voler occupar e fi conqmfiare 
il Regno ^ 

Et auuenga che la maggior parte di detti 
foìdati ftéffe cojlretta di tornar fène adietro; 
tHttauolta It Capitani, Condottieri, (ìf Hprin^ 
cip alt Canali eri , ^ Gentilhuomini vennero 
fino à Corte ad offerire il loro feruitio , i quali 
con molti ringratiamenti furono accareT^- 
ti^ejfendo efsiper la piti ^arte di ritorno alpre 
Jenfe ^conferma rijolutionCi ^promejfa di 
ttatì enere di maniera le loro bande apparec- 
chiaiej^ doppo alcune bore di auijo ^eglino le 
fimenarebbono ben alt ordine. 

Oltre à detti argumenti oppojli alt opinio- 
ne deltodio del popolo , dal quale fi atte ndeua 
grande auantaggto di quejìa honorata impre- 
Ja; vi voglio ancora rapprejentare alcune no-^ 
t àbili atttoni; facendo in vn me de fimo tempo 
prona del contento , ^ pronteX^a di tutta la 
Nobiltà del Regno , la quale non era cojlretta 

G 2 adi- 
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à dimorare nelfuo p^aefèperragtònedecari^ 
chi, gradi, eh e eft hauejfero, come fono i (^o . 
uernatori,(S* Ltiogotenenti^li cjualt comman- 
àano in effe nel fatto dell'arme. 

7 er Cloche immantinente che ft feppe ^ che 
la Reina fi era auuicinata a Londra^ ^che 
gli EJfe retti fi metteuano in/lem e per 'venire 
ado^porfi ad ogni banda , ^ ad ogni fòrte di, 
for\a de gli nimici, Cfche dalle cojììere del 
mare fi hebhe aviifò , che era comparfà l'^r^ 
mata Spagnaola, tutti li gran Signori del Re^, 
gno da l'E/ì,(f t Otieft,et da Nord, al Sii (ef^ 
cettuando folamente queUiÀ cji4alihaHendo tk 
governo delle Prouincie , non potevano legiti^ 
mamentefiarneajfenti.per rifpetto de loro 
carichiy alcuni altri pochi, che non h ebbero 
modo di mettere infieme forXe , conforme al 
defiderio loro , ) 'vennero incontinente à tro* 
uare la Reina , menando [eco ciafcuno fecon^ 
do il grado fuo ( ^ facendo ognuno Ivltimo 
fuo sformo ) Compagnie de cauaUi da lanXe , 
leggieri^ ArgOHltt$,a quali fi4 dato aUog-,^ 
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gìamento intorno à Londra , intrattenendo/i 
ciafcmo nel fuo carico tutto queflo tempo, 
fino à tanto yche fi hebbe nona certa^ che CAr* 
mata di Spagna era fiata tra/portata ^n dt là 
dalla Scoda. 

Hora molti di cjuei Signori fecero mofìra 
innanTj alla Rema deHa loro cat4alleria( nel-- 
la piaTJ^ w e de/ima, che è auanti ti (no Pala* 
gto ) con gran merauiglta deglt htiomini gtudi^ 
ctofì.per cjHel che io ho intefo^ tanto per il gran . 
mmero dt e^t.come ejfer ben armati ^e4: ben à 
cauallo : perche non ejfendo cjtée fittali delnU" 
mero della cauaìleria ordinata ìnciafchedH^- 
nA^Prouincia^nè defcrttti nelle Compagnie^ 
non fi far ebbe mai penfato , che in ttétto il Re* 
gno ft^Jfero tanti caualli di Spagna di tal va- 
lore^eccetto verfò Tramontana, ne confini di 
S co day oue le forXe principalmente confi fiono 
%n caitalleria. 

- Il primo che fece la mofira della fua (^ompa 
gnia fu ti ytfconte di Jiiontaga dt circa dugen 
to caualli fòtto la condotta dt due fuot figliuoli. ^ 
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^Vi furono ancora moki altri^chefeceramos 
fira d$ 'vngran numero di Cauallt da feruitio.^ 
Il che vi tornerà molto bene di ftp ere , perche 
non fiat e ingannato per difetto dtnonfaper^ 
eguale fia lo fiato prefente dt qm,à fine, che pof 
fiate poi fare miglior giudtcio dt ciò che fi ha- 
uerà da far e , per riparare alla perdita del 
paffato. 

.(tAllhora adunque il Conte àuLeincorm^^ 
^ il MilordVuindfon ( con altri Caualièri^ 
^ Gentiìhnomini congiunti fico ) fec^rciji^ 
mofira delle loro Compagnie ^come haueua faf^ 
toilV^tfconte di Montaga. 
, Et doppo loro il Milord Cancelliere fect^ 
mofira dt vna bella Compagnia dt fanti , €5^. 

diCaualli. 

Vn giorno doppo , o dui , il Conte di Vuar-^ 
mie, (SiBurgheley GranThef onero dinrr 
ghtlterra , Milord Campton fula fera il 
Conte di Leycefler , col Milord "Ricche, oltre 
molti altri Signori del Regno sfecero la mo-^ 
fira ciafcunod parte delle loro Compagnie de 
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eaualk con gran contento della Reina , €5* del 
popolo mt prefente. 

Due gt orni apprejjojl (onte dt EJfex (jra 
Jidaejhro della Scaderia della Reina, accom- 
pagnato da alcuni de ftioi principale Geniti- 
huomini, da fuoi amict, ^ feritori , fece 
moflra innanT^ la Rema di trecento buoni 
caualli da feruttio , con gran numero dt <ìAr- 
goultts , dt vna bella Compagnia dt fanti, 
tutti mofchettieri. 

Oltra li Signori fopranomina:i , erano ve- 
nute nella Città alcune altre belle Compagnie 
condotte dal Conte di Vuorcefier , il Conte di 
Nortfot j li Milordi Audellij , Morley , Da- 
cres Lomelejy Adontioy Sturton, Darcy,Sar 
des.et Mordant , ^ da ciafcuno de Signori 
■ del Con/iglio prìuato, talmente che per la com 
fnune opinione fi (limaua , che intorno à Lon- 
dra fojfero allhora da cincjue mila cauallt all'- 
ordine per feruitio della Reina , fènT^ la ca- 
ualleria, che era fiata le uat a per li corpi de gli 
ejferciti^ per la guardia delle frontiere . 

Io 
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Io ho anco fentito à dire in luoco molto buo 
no y oue me ne fiat4a (erlla dir parola , che njt 
n erano anco due volte tanto apparecchiati^ 
con It gran Signori ajfenti , per hauer t occhio 
/opra quanto potejfe auuenire ne* loro partico- 
lari gouer ni. V ^ 

Di cjueflo numero e ti Marche/e di Vuin- 
chejierjMogoteneteperla Reina, per la Pro 
umcia i' Anione. 

Come ancora il Conte di. SuJfex Capitano 
di Tortejemouth , ^ Luogotenente di Dor-- 
fejler. 

Doppo lui il Conte di Scherausherj , Con- 
te Jldarefciald' Inghilterra 9 Luogotenente^ 
perla Reina in gran numero diT^rouincit^, 
potente per fejiejfo .oltre la potenza del Sig. 
Taboltjuo figliuolo. 

Et quantuncjue ilConte Dar byfujfe al/ho 
ra in Fiandra^ dt doue non ha guari, che è tor- 
nato. nuUadimeno fuo figliuolo JldilordStran 
gCy Luogotenente in Lancafler , ^ Chefìer in 
afifen%A di fiéo padre , ha fatto leuata di vna 
' . gran 
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gfM handa di cauaUeria. 

Il Conte di Bath , luogotenente in Deuo^ 
niejhat*eua anch'eglt m pronto gran for^e, co^ 
me fi dice, per impedire lo sbarco dejìranieri 
ih quella cofiiera. 

Come ancora il Conte di Tenhrooch , 0* 
Luogotenente in Sommerfeth , £^ Vuilshir 
(^ouernatore di Galles era alt ordine per 've* 
ntre à trouare la Reina y con trecento caualli, 

c in ijue cento fanti y tuttamente leuata da 
lui, lafctando le ^rouincie deTfuo gouerno pie 
riamente fornite^. - 

Io lajcio di parlare in éfiiefìo luogo della 
Compagnia di cauallerta delU Conti diHor^^ 
thumberlandy^ Cumberiandy li quali fendo 
apparecchiati per farne mofira .nondimeno fu 
bito che intefero^ che tarmata nimica fi au-- 
utcinaua, cor fero amendui 'volontariamente, 
Cf con incredibile celerità alla 'volta delma^» 
re; ^ fi mifero neltaArmata della Reina in^ 
nanXl la battaglia^ che fi fece prejfo Calle s . 

Quiui , ^ando m dmerfe Naui della Rei*^ 

H na, 



ria , con le perfine loro , le fecero fegnaUti , CSr\ 
notabili fermtij contro t Armata Spagnuola . 

- Et per moflrarm vna generale^, gy^^n 
prontel(7^ di molti altri in cfuefio medef mar, 
tempo de impiegare nel mede/imo feruitio U . 
loro vite, arrimronv ancora in cjuel punto ne 
h^rmata di mare gran numero di Gentil- 
huomini di cjualità, t qmh di loro proprio mó 
tQ, finisca carico alcuno, Cf fen^faputa della 
Reina //gettarono, in diujerfe delle jtie Naui , 
(5* combatterono valorofamente nella bajta-^, 
glia di Calle s'yil numero de quali ejfendo mot--, 
togrande.dirofolo il nome di qtielli , de quali 
al pr e [ente mipojfo raccordare^. 

L Li Signori Arrigo "Brooch, figliuolo Cf he 
ride del Milord Comblan ; Thomafo Cecil, . , 
figliuòlo ber e de del Te fori ero ; (guglie Imo \ 
oArton^herede del Cancelliere;Horatio Tal- 
lauicim Ca}iatìer,tii^enoi4a; Ruberto Carie » 
figliuolo del Milord Nunfdon ; Carlo "Blunt , 
fratello del Milord Montjoe : màfhpratutth 
fi ragiona di dui Gmttlhi^Qrnm flfli^. Corte, 
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chiamato Thomafo Ghirardi , ^ ^fdglielmo 
Haniie, i quali andarono anch e^t nelt Àr^ 
mata , ^ / cjuali non erano per lo mnariX^ in- 
cogniti, ma hora eglino qui alt intorno dt Lon ' 
dra fino con gran lande nella bocca dognmó, 
(hie (li due/i mi fero a rtfchio nella barca di * 
vna Natie difcallarelagfan GaìedlT^ , neU 
la canale era Moncada, w entrarono foìa^ 
mente con le loro fpade , rifchio a ctii fecondo ' 
che comimnemente fi ragiona y non fi trtioua 
'un altro fimile yfe fi fa parangone dell' alteXJ 
\a di quella gran GaleaT^i et di vn co fi ptc^ 
ctol battello. 

Ada per fami anco meglio conofcere quan 
to era ardente lajfettione delli Signori^ et gen 
tiìhtiomini d'ogni forte, d non sparagnare Icj 
<vite loro in quejìo fertéitio, fi dice, che il Conte • 
Oxfordyil quale è gran Signor e, et vno de più 
antiqui Conti di quejìo Regno y fi mife anch' e- • 
gli in marcy per combattere sii t'tArmata 
Regia. \ 

Qjmi ancora fi trono per Urne de fimo fnc 
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il fecondo figliuolo del Theforiero ,chiamatù 

(feben mt raccordo ) Robert Cedi. 
St nel mede fmo tempo giunfero ancora 

mare il Milord Dudley, antico "Barone del 
Regno;CSi' il SigVualter Kaleg , Genttlhm^ 
mo della Camera della Reina , et in fua com- 
pagnia grannumero di giouani Nobili , fra li 
cjualt mt[òut4Ìene il nome dell' herede del S ig. 
Thomafo Cedi y chiamato Guglielmo Cectl, 
Odomrdo Dercy , (tdrthaur Gorge, ^ altri 
fimili. 

Io non prendo gran piacere à farui quefia 
narratma\ ma lo faccio folo.per mojlrarùiiy 
quanto grandemente noi fi fiamo ingannati 
difabricarfiper di c^ua ne gli animi no fri 
partito , che d doueffe efferfauoreuole , attefi , 
che divedete, che ogni forte di perfine e fia- 
ta pronta tanto per mare,come per terra à lo- 
ro proprij carichi y ^ fen\a affettare com- 
mandamento, o trattenimento, di metter le vi 
te loro per la dtfefa della Reina, ^ del Re-, 

Et 
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in quanto alleforle^ del Conte Huntin^ 
gton , Luogotenente generale ver fi H Nord 
d Incuter ra.ft tiene, ch'egli h abbi a mejfo in^ 
fumé nella Prouincia dt Vorch, nelle vtci 
nanX^ communemente ordinate per fermr^ 
contro la Scoda vnEjfercito di quattro mùa 
fanti ben armati ^ et prejfo a dieci mila cauaU 
li ^per congiunger fi [eco, fi fi fujfe pr e fintata 
qualche occafione^ o apparenl^ di entrare nel 
Regno ^per quella parte con quale fono con le 
forXe loro congiunti , tre Signori del Nord ^ li 
Milordi Srcoop.Darcy,^ Querc. 

Vi fono ancora molti altri Signori, Luogo* 
tenenti delleProuincìe fheinterten^ipno buon 
numero di canalleria, come il Conte di Chent^ 
héogo tenente in Beldford; il Milord Nufdon, 
Sig. CiamberlanOj luogotenente in Northfolc 
(S" Sufolch;il Milord Cobhan , luogotenente 
in Chent;il Milord Gra^, Buchingham; il 
Milord North , in Cambridge;il Milord Can 
dos in Glofifler ; il Milord San Giouannìjn 
tìutengthon ; il MilordXuchurfi.in Suffex ; 

„ / cast 



\ 



à 



Relatióno 
co/ldmcfue per^tjuejla particolare narrai ione 
della quale non è fuori di propofìto , che l'oi^ 
habhiate notiti a , hatéete da ojferuare la dijpo 
Jltione di tutta la Nobiltà dt quejìopaefe. per 
opporfl in cjuejlo tempo adogniajfalto. 

Etfeperamentura lentjìe a dar unoc^ 
chiadaalvo/ìro Cathalogo ordinato di tutti 
igran Signori dt cfueflo Regno, trouerejìi^che, 
efò'f/ono tutti fòpranominatt, eccetto tre Conti 
giouani di tenera età di Ruthland, S oncham^ 
pton , ^ Belford , tutti tre alìeuati in cjuejfa 
peruerfa ^maledetta fetta. 
- . Et per tanto non a re fi a altri da ragiona* 
re^faluo che del Conte di ct/^rondel, il quale al 
predente fl.trtioua nella Torre, per hauer ten- 
tato di fuggir fcne fuori del Regno, 

Hora, auuenga che egltpopi ejfer ben affet 
lionato verfo la Religione Qatholtca.tuttauia 
ho di buon luogo intefò ^che eglt hà offerto la 
propria vita, per la diffefa della Reina contro 
ad ognuno. 

inoltre,quaindoJì})^ueffe anchora potuta 
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far ff^^àamento di hauer njn partito inciHe(lo 
iB^egno ( co fa del tutto impo^ibilc^poi chedal^ 
le cofe narrate Ji ve de chiaramente, che futta 
la Nobiltà al/icuro è per la Reina, (SÌ" che ttìtix 
tdla forXadel Popolo tende al me de/imo %'0* 
lontariamente, ) in cjuejìa mede fimo tempo e 
fiato offerto alla T^eina vn partito cofioyande 
per venire al ft40 feruitio, ^ aliadtfefa dd 
Regno, che per ogni rijj? etto ella non ne potrei/ 
he hauer e ti più potente in tutta U Chrijltanix 
"tà : ^ quejto e il Rè di Scoda, il cjuaìe inten^ 
dendo laimprefa ychefi dtjfegnaua da Spa-\ 
gnmli dt asfaltare cjuejlo Regno , mandò vr{ 
'Gentilhuomo alla Reina ( fi come ne fono fla- 
40 auijato ) per offerirle ogni fiiopotexe<yp ex 
"Jiffefa di let,^ del fio "^egno;^ cjtiando ItJ 
fi^ffe a^co co fi p'tacciuto%che egli vtfaxebh ve 
mito in per fona propria , ^ hauer ebbe dffefo 
^uejio Regno contro tutti quelli, eh e lo haueffe 
ro voluto occupare ,/ia [otto preteso dt Reli- 
gione, ó di cjualfi voglia altra pretenfionr. 
• ^ Et perciò potete coprendere ciò che dpuete 
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Relationo 
fare delle 'vane fromejfefatte a nome dì qué^ 

Et fi come cedete, ch'io ho buon meXo dha 
uer intelligence d altre for\e del Regno , "vi 
foJ(o ancho aficurare y che^ertaldtffefa 'whà 
njdtto, (f veduto la Ufi a , il "Bjfotolo £vn 
gran numero di caualleria , (S* fanteria degli 
Vefcoui del Regno , tengono pronte a loro ca-^ 
fichi y con la contrthuiione leuata fofra ti Cle^ 
ro; le quali Compagnie deuono ejfer e condotte 
dalli Signori, ei Gentilhuomim nominati dal 
la Reina, ^ vogliono y che tutte quefìe band^ 
fi chiamino con quc fio nome, Militesfacr il. 

Veniamo bora all' vltimo punto de^princi^ 
palifi)ndamenti della nofira conceputa [f?eran 
%a,fi>pra la quale era principalmente fondata 
que^a imprefa d'afialtare^ conqulflare U 
Inghilterra. 

Queflo e^che vi era una ere derida certa, et 
generalesche k prima vi (la delt (tarmata Spa 
gnuolafi far ebbe trouato inquefio Regno vn 
forte partito de Catolici^perafii fiere à gli af 

/alitori^ 
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falitori del detto Regno . 

'H ora dal mio dtfcorfo precedente^ toccan* 
te l'amor grande , ardente , ^ vniuerfale di 
tHtto // popolo verjo la Reina ,fì puh manife- 
^amente vedere , che talfondamento e molto 
IHinofo.fituato^ spiantato /opra pure imagi 
nat ioni, come [opra della mombd (abbia, o pili 
fojlo [opra quMe vapore ^ che fi fuamfca per 
[aria. 

S i sa ancora per certo , che il Re Catolico, 
€fifuoi principali Mimfirinon faceuanopq 
ca jlima di ijuefio, 

Nefiragionaalprefente di alcun altra co- 
fa più vniuerfalmente, ne con voce più lamen 
teuole di tutta la moltitudine de/oldatipri--^ 
gioneri , maxime dalli principali ,faluo che di 
Ciò^dice^doyche ben veggono bora manife {la- 
mente, comefono refi atti ^gt^if^ di /empiici 
fanciulli con tali per (uà/ioni ingannati.perche 
dicono ^ che non vi era huomo in tutta que^a 
Armata , al eguale non fu/fe flato a//euerante^ 
mente a/fermato^ ^ data parola dificureX-^ 

K la 
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7^, per tutti queliti che ferutisano in quefa 
Armata, prtma che simbarcapro , che non 
gli bifognam temere dt alcuna refifienXa per 
difcendere in Inghilterra, e fendo ti Rè ben af- 
fìcurato , che haueriano trouato vn efferato 
potente de Cat olici, apparecchiato à loro fauo 
rejncontinente che fift^Jfe "veduto Jorgere ih 
quelle coflier e latorò Armata; ^ con talirk 
gionamenti dicono dt e fere flati tnammati 
per tutto il viaggw;altrimenti molti di efigiu 
rano , che non haurebbono mai meffo piede m 
Naue ; difcorrendo fopra di ciò, che gli era con 
tro ogni apparenza di ragione , di afaltare vn 
Regno ^ con ifperanXa dt conquifìarlo .finXa 
n^n buono y^ficuro partito. 
' Hora trouando quefie promejfe del tutto 
^ane. molti di ef^i prigioni male dtjcono V* S. 
'vominatamente, come quello che fiete Amba 
fciatore del Rè; poi che dicono eglino fopra la 
opinione , che fi è hauuta della cognittoncy che 
haùeuate acquìflatain Inghilterra, inque/ìo 
fatto vi fete acqutfìato anchora piti credito , 
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che mjfnn altro , ^ che hadeteper nìolti ami 
follecttato il vojiro Rè [òpra dt cft4ejta (peran- 
T^y^S" ahre fimilt perfuafiom, à fare vna tale 
impreca (da ejfere affatto damiat a ^per ogni.^ 
buono ,(5* prudente d:Jcorfo ) fenXa la ficu— 
r/^J^ dt cfueflo vltimo ponto ^ cy era dt ha-^ 
uere vn forte , ^ fìmro partito dentro del 
Regno. 

Vaigli vdirejìeanchora maledire gii In- -, 
ale fi fuggitiui del loro paefe , / quali non fannO;^ 
difficoltà dt chiamarli jcelerati^e traditori Joa 
uendo offerto di vendere la loro patria al Re, 
di Spagna, 

X • Aggiungendo ancora que^i taliprigioneri 
ch'eglino erano Jìati perfua/i, che l'entrata di 
Cjuejio paefe era còfì aperta , talmente de- 
kole ad ogni refiflenXa^ ^ il Topolo tanto mi 
ferabile , che non afpettauano più difficolta , 
di conquijlarlo , di quella , che trouarono già 
fui principio à vincer e alcuni Indiani ^Jc al- 
'T^iy nel primo conquido ^ che fu fatto da Car- 
lo Oumto. 

^ K 2 Mi 
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Aia horach'éj^ipf'fgìònèrifòm flati mena 
ti dalle riutere del mar e, fino à Londra ^per da, 
ue hanno ojfcrmto la forXn del paefe , ^ del 
po polo, ne fauellano con mermtglta,€4lo jltma 
no inuinetbile. 

Io non sògià.fè per t ordinario e[?i ne par- 
Uno in tal maniera , perche neluero habt;iìio 
talfentimento, oper compiacere à^i Ingiefì, 
dacjualt fono ben trattati;(fli^t4alt con adii- 
lattone fi lafciano facilmete piegare: Mà "vna 
co fa sò ben tocche tali ragionamenti fono ordi- 
nar ij nelle bocche loro, con ogni dimojlratione 
d'ejfere marauigliof amente appa^tùnati con-' 
tro coloro ^ che hanno per fu^fo cjnejlo viaggio 
alloro!^, 

Aiolti ài loro ancora , che fono hi4omini di 
bmn gitidicio,^ c hanno fentito à parlare de 
nojirt fnglèf banditi J$ (juali fono jiattin Hi\ 
fl?agna, oue rihanno ancóra conofciutt quaU 
cheduno] come già e molto tempo ti Sig. Fran* 
cefco Englefield^Qf'none molto ti Alt lord Fa 
get^(S' fuo fratello Manno curiofamentertcer- 

cato 
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cato del lor potere,^ credito \ per formar vn 
partito in {jjuefìo pae [e. informando/i anchor^^ 
del Conte Vuelìmerland, tlcjual tuttauia eft 
cono [cono, ch'era htiomo dtffoluto : Ada ejPiejit 
nofiri amerfarij gli hanno mef^i co/i al hajfo^ 
co 7 re (tante de glt altri, come gente fen%a cre- 
dito, per far alcuna leuata dbmmmi fen^a la 
atittorità della Reina, quando efiancora era 
no nel loro miglior fiato^che li prigi oneri fi ma 
ra/iiglùiuano , com' eglino pofmo ingannare il i 
Re, caiiandogli dalle mani penfione per altro, 
che per charità.per rtJfjetto Jella Religione. 
C^Ben confejfano efsi dhanervua vplta'vdi 
taih Hifpagna^ come'il Èèflicchvnbeìcolpo 
gabl^ato, quando vn certo T^homafo S truche-^ 
ley I nglefe particolare, fe ne fuggi da Irlanda 
fn^Hispagna yper cagione di debiti , (5" altri 
mali fuoi diportamenti, non hauendo ti valor 
dvnfoldoda pagare efsi debiti,^ ejfendo fi- 
gliuolo dvnfemplice gentilhuomo.à cui fu tut 
fauolta immantinente creduto in Hifpagna , 
s) So fio ch\eijlfu dafe jlejfo ornato d^vn bel tir- 

toh. 
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lo ho anco fentito a dire in luoco moUo bua 
no , oue me ne fiatìa fen%a dir parola , che ve 
n etano anco due "volte tanto apparecchiai^^ 
con li gran Signori ajfenti , per hauer l occhio 
[opra (guanto potejfe amenire ne loro p artico- 
larigouernì. 

Di cjuefìo mimerò è ti Mar eh e fe di Vmn- 
chejìer.Luogotenete per la Reina, per la Pro 
umcia £ Anione. 

Come ancora il Conte di Suffex Capitano 
di TorteJemoHth , ^ Luogotenente dt Dor" 
fefter. 

Doppo lui ti Conte dt Scherausherj , Con- 
te Mare[ctald' ìnghtlterta^ Luogotenente^ 
perla Reinain gran numero dt^rouinctt^, 
potente per fe jiejfo , oltre la potenza del Sig. 
'Taboltjuo jìglmolo. 

Et quantuncjueilConte Darbyfujfeallho 
ra in Fiandra^ dt doue non hàguart. che è tor- 
nato, nuUadimenoftìò figliuolo Alt lord S tran 
gCy Luogotenente in Lancafter , Chefler in 
aJfenXa di fuo padre , ha fatto leuata di njna 
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gran handa di cauaìleria. 

Il Conte di Bath , luogotenente in Deuo^ 
meh^tteua anelo e^t m pronto gran forTj, co^ 
me fi dice, per impedire lo sbarco defiranieri 
ifi quella conterà. 

■ Come ancora il Conte di Tenhrooch , 0* 
Luogotenente in Sommerjeth , Vuilshif 
^ouernatore dt Galles era all'ordme per ve- 
ntre à trouare la Reina ^ con trecento cauallit 
(S* cinquecento fanti , tutta gente leuata da 
luiylafctandoìe Trouincte deìjuogouernopie 
riamente fornite^. 

là ìafcio di parlare in queflo luogo della 
Compagnia di caualleria delti Conti diHor* 
thiémberland,^ Cumberiandy li quali fendo 
apparecchiati per farne mofirajnondimeno fi 
hito che intefero^ che l^aArmata nimica fi au^ 
uicinaua, cor fero amendui volontariamente, 
& con incredibile celerità aliamoli a delma^^ 
re; ^ fmifero nelt (Armata della Reina in^ 
n alitila battaci a, eh e f fece prejfo Calle s . 

» Quiui , fi andò in diuerfe Naui della Rei^^ 

H na, 
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na , con le perfine loro , le fecero fèndati ^ CSr 
notabili fermtij contro t Armata Spagnuola . 

- £t per moftrarui vna generale ^ ^ran 
pronteT^ di molti altri in cjuefio me de fimo , 
tempo de impiegare nel meàefimofermtìo I0 
loro vite^arriuarono ancora in cjuel punto ne 
[Armata di mare oran numero di Gentil- 
huommi dt cjualita, t quali di loro proprio mo 
to, fenica carico alcuno, ^ fen^/aputa della 
R^na fi gettarono, in diutrfe delle pie Naui , ^ 
(St combatterono valorofamente nella battcl'^\ 
glia di Galles ;il numero de quali ejfendo mol-^ 

to gran de, dirò folo il nome di quelli, de quali 
al prepnte mipojfo raccordare^. 

Li Signori Arrigo'Brooch, figliuolo ^ he 
re de del Milord Comblan ; Thomafo Cecile . 
figliuolo ^ h ere de delTe foriero ; (juglielmo\ 
oylrtonjjerede del CanceUiere\Horatio T^aU 
lamcini C aitati t)r;dt^enoua\ Ruberto Carie 
figliuolo del Aiibrd Nunfdon ; C^rlo "Blunt , 
fratello del Milord Adontjoe: mafopratutti\ 
fi ragiona di dm Gentslhhomini della Corte, 
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chiamato Thomafo Ghirardi , ^ (^Hgltelmo 
Hartiie, i quali andarono anch ef^t nelt Ar^ 
mata , ^ / quali ngn erano per lo mnanl^ in- 
cogniti, màhora eglino qui altintorno di Lon 
dra fino con gran laude nella bocca d ognuno. ^ 
Ouejltdueji mi fero a rifchio nella barca di * 
^na Naue difcallarelag/an GaleaXT^ , nel- 
la quale era Adoncada, ^ entrarono fola^ 
mente con le loro fpade , rifchto à cui fecondo * 
che comimnemente fi ragiona , non fi truoua 
^n altro flmtle yfe fi fa parangone dell' alt e7^ 
\a di quella gran GaleaT^y et di vn cofl ptc^ 
aol battello. 

Aia per fartiì anco meglio conofcere quan 
to era ardente tajfettione delli S ignori y ctgen 
tilhiominì d* ogni fòrte, à non ff^aragnare le^j 
<uite loro in quejio feruitio, fi dtce»che il Contt ^ 
Oxford,il quale è gran Signor e, et vno de più 
antiqui Conti di quejìo Regno>fimife anch'e- 
gli in marcy per combattere sii t\Armata 
Regia. 

Qui^ui ancora fi trouo per Urne defimo fne^ 

il 



R^lationo 
il fecondo figlit4olo del Theforiero , chiamati 
(Ce ben mir accordo ) Robert Cedi. 
■ £t nel mede/imo tempo giunfero ancora aL, 

mare il Milord Dndlej, antico'Barone del 
Regno 1(5" il Sig.Vualter Kaleg , Gentilhm' 
mo della Camera della Reina , et in fua com- 
pagniagran numero di giouani Nobili ,fra li 
quali mi [òuuiene il nome dell bere de del S ig, 
Thomafo Cedi, chiamato guglie Imo Cecd, 
Odouardo Dercy , <iArthaur Gorge, altri 
fimili. 

Io non prendo gran giacere à farm quefia \ 
narratiua; ma lo faccio filo, per mojlraruiiy 
quanto grandemente notfi ftamo ingannati 
di fabricarfiper dt qua negli animi nojlri 'vn 
partito , che d douefe eferfauorettole , att efi 
che voi vedete, che ogni forte di perfine e fia- 
ta pronta..tanto per mar eccome per terra à lo-^ 
ro propri/ carichi , (ffen'^a affrettare com- 
mandamento, ò trattenimento, di metter le vi 
te loro per la dtjfefa della Reina, ^ del RC' 
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Et in qmnto alIefor\e delConte Huntirt^ 
gton y Luogotenente generale verfi ti Nord 
à Inghilterra^ fi tiene, ch'egli h abita mejfo in^ 
fìeme nella Prouincia dt Vorch, ^ nelle vtci 
nan\e communemente ordinate per ferutr/ 
contro la Scoda vnSjfercito di quattro mila 
fanti ben armati^ et prejfo à dtea mila cauaU 
li yper congiunger fi [eco, [e fi fuffe pr e fintata 
qualche occafione, ò apparenXa di entrare nel 
Regno ^per quella parte con quale fono con le 
forXe loro congiunti , tre Signori del Nord ^ li 
Milordi Srcoop.Darcyj^ Querc. 

Vi fino ancora molti altri S ignori, L^ogo^ 
tenenti delle Prouincie^heinter tengono buon 
numero di caualleria, come il Conte di Ghent ^ 
luogotenente in Beldford; ti Milord Nufdon, 
Sig, Ciamberlano^ luogotenenteinNorthfilc 
(f Sufolch;il Milord Cobhan , luogotenente 
in Ghent ;il Milord Graj, ^ Buchingham; il 
Milord Northjn Cambridge;il Milord Gan 
dos in Glofifier ; il Milord San Giouannijn 
Hutengthon ; il Milord'BtéchurJlJn Sufex ; 
^ / ^^^^^ 
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cofi dunque peìrcjuefia particolare narrai ione 
della quale non è fuori di propofìto , che l'or 
habbiate notitta . hauete da ojferuare la dijpo 
fittone di tutta la Nobiltà di quejiopaefe, per 
opporfl in quejlo tempo ad ogni affatto. 

Etfeperauuentura uenijìe a dar unoc^ 
chiadaalvo/ìro Cathalogo ordinato di tutti^ 
igran Signori dt quejlo Regno, trouerejìi^che 
e^^tfono tutti (opranominatt> eccetto tre Conti 
giouani di tenera età di Ruthland, Soncham-* 
pton , ^ Belford , tutti tre alìeuati in quejìa 
peruerpi ^ maledetta fetta. 

Et per tanto non et rejìa altri da ragiona^ 
re,faluo che del Conte di (sy^rondel, il qi4ale al 
prefente fi triioua nella Torre, per hauer ten-» 
tato Sf uggir fene fuori del Regno, 

Hor.ay auuenga che egltpojfa ejfer ben affet 
tionatoverfo la Religione Qatholtcajuttauia 
ho dt buon luogo intefo ^che egli hà offerto la 
propria vita, per la diffefa de^a Reina contro 
.a4 ognuno. 

; Jn oltre, quando fi haueffe anchora potuta 

far 
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far fòndamentó dt hàuer vn partito in cftie fio 
Regno ( co fa del tutto imponibile] poi che dal- 
le cofe narrate, fi ve de chiaramerAe, che tutta 
la Nobiltà alficuro e per la Reina, (S" che tut- 
tala forXadel Popolo tende almedefimc ^vo* 
lontariamente, ) in t^uefa me de fimo tempo e 
flato offerto alU 'Rsina vn partito co fi grande 
pervenire al pio feruitio , ^ alla dijfefa diU 
Regno, che per ogni riJj?ettQ ella non ne potreb 
he hauere ilpih potente in tutta U Chrtjl tani- 
ca : ^ queflo è il Rè di Scocta^ il quale tnten^ 
dendo laimprefa ^chefi dtjfegnaua da Spa'\ 
gnuoli di asfaltare cjuefìo Regno . mando vn 
Gentilhuomo alla Rema (fi come ne fino jìa- 
40 auifato) per offerirle ogni fuo potere^ per I4 
\dtffefa di leiy^ del (uo ^egno;^ quando It^ 
ftiffe anco co fi piacciutOiChe egli vi farebh ve 
nuto in per fina propria , haucrebbe dffefo 
^qtiejlo Regno contro tutti quelli y che lo haueffe 
^ro voluto occupare ,fia fitto pretefio di Reli- 
gione, 0 di qualfi voglia altra pretenfione . 
Et perdo potete coprendere ciò chedouete 



Relationo 
fare delle 'vane promejfefatte à nome di qué^ 

Et fi come vedete^ ch'io ho buon me^o dha 
uer tntelligerìX^ d altre forile del Regno , 
fojjo ancho aftcurare^ chepertaldifefa io ho 
^dttOy veduto la Ufi a , ^ il "jRtfOtolo d'vn 
gran numero dt caualleria , (f fanteria degli 
Vefcoui del Regno , tengono pronte a loro ca^- 
vichi ^ con la contributione leuatafofra ti Cle^^ 
ro; le quali Compagnie deuono e j[er e condotte 
dallt S ignori yCt Gentilhuomint nominati dal 
la Reina, ^ vogliono, che tutte quefle hand^ 
fi chiamino con qucfio mme,Milites fiacri. 

Veniamo hora ali vltimo punto de'princì^ 
pali fondamenti della nofira conceputa [j^eran 
%a,fopra la quale era principalmente fondata 
^^uefla imprefa dajjaltare^ conqulfiare la 
Inghilterra. 

Queflo èyche vi era una creder^ certa, et 
generalesche à prima vifU dell Armata Spa 
gnuolafi far ebbe, trouato inquefio Regno vn 
forte partito de Catolici ,per afiifiere à gli afi 

pthtori 
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ftlitori del detto Regno . 

Hora d^l mio dimorfo precedente ^ t^^ 
te l'amor grande , ardente , ^ vniuerfale di 
tutto U popolo %;erJo la Rema ,fì può mantfe^ 
P'amente vedere , che tal fondamento è molto 
r^uinofo./ituatOy (Spiantato /opra pur e magi 
nat ioni, come [opra della mombd f abbia, o ptk 
lofi 0 [opra qudche vapore ^ che fi fuamfca per 
laria. 

Si sà ancora per certo , che il Rè Catolico, 
€f i fuoi principali Mimflri non faceuanopq 
ca lìima di cfuefio. 

Ne fi ragiona alprefente di alcun altra co- 
fa più vniuerfalmentc, ne con voce piti lamen 
teuoìe di tutta la moltitudine de foidatipri-^ 
gioneri , ma f ime dalli principali ,faluo che di 
ciò ^dicendo, che ben veggono bora manife/ìa- 
inente ycomefono reflath ^g^if^ difemplici 
fanciulli con taliperfuafioni ingannati:perche 
dicono , che non vi era huomo in tutta ^uefla 
Armata , al cjuale non fujfe fiato ajjeuerante^ 
mente affermato^ data parola dificureX-^ 

K la 
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per tutti queliti che femiuano in quejtai 
Armata ^frtm a chesimbarcajfero ^chenon 
gli btfognaua temere dt alcuna refiflen^a per 
difcertclere in Inghilterra, ejfendo ti Re ben af- 
f curato , che haueriano trouato vn efferato 
potente de Cat olici ^ apparecchiato à loro fauo 
rejncontinente che fift^p veduto/orgere ih 
quelle coflier e latorò Armata; ^ con t alita 
gionamenti dicono dt ejfere fiati inanimati 
per tutto il viaggto\altrimenti molti di ef?igju 
Yano , cht non haurehbono mai meffo piede tn 
Naue ; difcorrendo fopra di ciò, che gli era con 
tro ogni apparenza di ragione, di ajaltare vn 
Regno con i[peran\a dt conqui/ìarlo ,fen\a 
'^n buono, ^ficuro partito. 

Hora trouando quefle promeffé del tutto 
^ane. molti di e j?i prigioni maledt/cono V* S: 
nominatamente, come queSo che/lete Amba 
fciatore del Rè; poi che dicono eglino fopra la 
opinione , che fi è hauuta della cognitione, che 
haùeuate acquiflatain Inghilterra^ inquejìo 
f^tto vi feteacquiflato anchora pik credito , 

che 
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chenì^Hif altro , ^ che hadete per nìolti anni 
foUecttato tlvojlro Rè [opra dt quefia f^etan- 
olire fimtìi perfuafioni, à fare vna tale 
mprefa(da ejfere affatto dannata , per ogni^ 
buono prudente dtjcorfo ) Jen\ala fìcu" 
reT^ dt cjuefio "vltimo ponto , cy era dt ha'- 
nere 'vn forte , ^ ftcuro partito dentro del 
Regno. 

Vuoigli "vdirejìeanchora maledire gli In--, 
ale fi fuggitiui del loro paefe , i quali non fanno^^ 
dì ff colta dt chiamarli fceleratiie traditori Joa 
uendo offerto di vendere la loro patria al Rè, 
dt Spagna, 

X • Aggiungendo ancora quejli tali prigionen 
ch'eglino erano flati perfuafi^ chel'entr(^ta di 
quejio paefe era còfi aperta , GT talmente de- 
bole ad ogni refifleriXa, tl Topolo tanto mi 
ferabile yche non afpettauano piti difficolta y 
di conquijiarlo , di quella , che trouarono già 
fui principio à vincer e alcuni Indiani ,fcal- 
.^ynel primo con qui fio ^ che fu fatto da Car- 
lo Quinto. 
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Jl4a hora eh' éfiprfgioneriforìo fiati mena 
ti ddle riutere del mar e y fino à Londra, per da, 
ue hanno ojferuato la forXa del paefe , ^ del 
fo polo, ne f aneli ano con merauiglta,e4lojÌmd' 
no tnuincibtle. 

Io non sogià.fè per t ordinario e[si ne par-^ 
Uno in tal maniera , perche nel^vero habl^ino 
talfentimento, oper compiacere a oli Ingiefly 
dacjualt fono ben trattati;(flicjmlt con adn- 
lattone fi lafciano factlmete piegare: Aia una 
co^asò ben tocche tali ragionamenti fono ordi- 
fiarif rielle bocche lorò'; con ogni dimojìratione 
dejfere marauigliofamente app a (Stonati con* 
irò coloro , che hanno perfHofo quefià viaggia 
alloro 7\e. 

Adolti ii loro ancora , che fono hi4omini di 
intongiudicio,^ c hanno fentito à parlar e de 
noprt Jngléfi banditici cjuali fono Jlàtrin Hi\ 
f^agna, otte n hanno ancóra conofciHtì'qHal'- 
cheduno] come già è molto tempo il Sfg. Fran^ 
cefcò Èrtgìéfìeld\^ norie molto il Milord Fa 
get^^ fm fratello Manno cunofamentemer' 

cata 
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CAto del lor potere credito .per formar vn 
partito in queflo paefe jnformandofi anchora 
del Conte Vue^merUììd, dcjual tut tanta eft 
cono/cono, ch'era huomo dtffoluto : Mà cjuejii, 
nofìri amerfarij glt hanno wef^i co// al lajòi 
coH re (tante degli altri, come gente fen%a cre- 
dit 0, p er far alcuna leuata dhmmmi fenla la 
auttorità della Reina^ cjuando eft ancora era 
no nclloro miglior fiato i^ch e li prtgi oneri fi ma 
raiiigli^ano , com eglino pó^mo ingannare il 
RcyCatiandoglt dalle mamp enfiane per altro f 
che per charità.per rìJj)€tto della Religione. 
^ Ben confejfano efst dhauer\ vna vdta "vdi 
tàin Htfpagna, come il Rè fu con vnhelcclpo 
gabbato, cenando vn certo Thomafo S truche^ 
Icy I nglefeparticolareyfeneft4ggi da Irlanda 
^n ljhpagna , per cagione di deùiti y (s' altri 
mali fuoi ^portamenti, non hauendo ti valor 
d vn foldo da pagare e/si debiti.^' ejfendo fi- 
glt:4olo dvnfemplice gentilhptomOyà cut fu ttit 
facoltà immantinente creduto in Hifpagna , 
s) lofio ch[ei fi fu da fe fiejfo ornato dvn bel tir- 
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toh, et vantatoftych'egli ita Duca, Marche^^ 
fé, et Conte à Irlanda. 

8t m talgmfa fii egli intrattenuto , cornea 
huomo habtle à fare gran jermtio contro la- 
Reina d' Inghilterra Jìno à tanto, che à lungos 
andare fu poi dal Rè/coperto il f^o inganno; > 
et cofì lo fece bandir di Spagna. 
\ Hora , Mon/ìg da cjHcjto ampio di [cor fa 
dJe catttm fuccefi de'nojìri ajfan . ^ fegtm\ 
tando l'opinione di quelli > con It cfi4ali ho trat- 
tato, non è molto ; ^ con li quali il miogmdi^ 
ciò fi conforma ;fenXa badare à vane imagi- 
natiorìi ,V. S può nel primo luogo vederti, 
qualfialanoflra calamità pre/ente, (^ilnO'* 
prò fiato mijerabile. 

! ^ Indi per lo fecondo ponto Jo flato della Rei 
na,del%egno,^ del fuo popolo, la loro dijpofl 
Itone, forXe^ in tutto contrarie alla eff?etta^ 
{ione del7{è Catolico,^ di voi Monfig.et dì 
tuttrgli altriyche hauete per molti anni hauti- 
jto ilprefente negotio nelle mani i talmente che 
io non pojfo mdouìnare ej 'ual dijfegno fara.o 
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potrebbe efere iwagwato.^feguitato.attefo 
che U f}?eran\a ci debbe hauer wfignatò.chei 
noflrt affari non^offono conlaforXa effer rad 
drf(^ti;et€he ntffUna mut ottone non potrà 
apportarui rimedio , cjuando ben la Reinafi- 
ntffe i giorni [tm ; effendo che tutti li Prenapi 

fono mortali. 

Perche la generalità delpopoloper tutto ti 
Regno e cop ferma , ^ dtJJ? eratamente ban- 
data contro la no^ra Religione , che nulla pò- 
irebbe preualere contro la.for%a dt t ale vnio 7 
rjf^ : qualoncjue fucc edera dìrtttament e a 
ijuefla corona doppo la Reina( la quale in ap^ 
parenla può viuere cofi lungo tempo , quanto 
aleuti altro Prencipe Chrtjiiano )fela Coro^ 
na viene nel Rè dt Scociamo à qualchedunal^ 
tro del [angue R cale, come ve ne fono molt i in 
cjueflo Regno ydifcefi da amenduele Qafe rea- 
li dt Vord^aLancafìer;noi non poliamo fare 
il conto fqpra dt cto : per che ciaf c uno dt quelli; 
che uitécno hoggidi, hano vna di(po fittone cofi 
rifoluta di viuere her eticamente, come alcun\ 

^ j al" 
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altro de fih affetfionati Troteftantt\ o here^ 
tici del mondo, 

Onde in éjueflo tempo ( per corjchmdere) 
^ e fate ùen tutte le cìrcojìanT^ , non uedo pm 
altro modoj faìuo che dt rimettere la cauja nel 
le mani del Tot enti fsimo Iddto , (S" dt tuttiUi 
Santi del P aradi fo , colme%o dellenoflre htì- 
^^ili preghiere^. . , ^ 

Et m cjuanto al modo , ricorrere alli co figli 
dt A/. Stg. del /acro Collegio dejiiot Car- 
dinali .fupplicandolihumiltfsimamente dtfoi 
ieuare t nofìrt poueri fratelli affittirei dt marf 
dare in cjuejlo Regno huomim prudenti, e dot 
ti, i cjualt fenXa mefcolarfi ne negocij di flato, 
pofsino fecretamente mantenere la Fede Ca- 
toiicà Romana, con la loro dottrina,^ con la 
charitatiua inftruttione , gtiadagnarne de gli 
altri Jì cjuali non fono anchora radicati ne II he 
re fi a , p(rlo folle uamento di quelli , / quali 
fono sformati dt pacare ogm anno qualche^ 
fommadt danari delle loro entrate annuali , 
per non voler vfare alle Chiefe her etiche . 

Co fi 
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Qofl dunque io finirò cfuefia mia lunga Ut- 
tera, con cjuejla fentenla , replicata tre njolt^ 
da Dauide in vn medefimo S almo : E t eia- 
maucruntad Dominum incribulationcs 
córiìni ,&:dcanguftia eorum hberauic 
COS. che piaccia à Dio, che poliamo allettar 0 
fopra di tfuejìo il fondamento della nofiraff^e-^ 
ranXa : pèrche tutte le altre sperante fino va 
ne, &'fru/latori(f. Di Londra all'in. (tAgo- 
fio: isU. 

Oppo hauer finito difcriuere quefia let^ 
tetajia quale, confiderandolaio^trouo più lun^ 
ga 5 che non vorrei ( auuenga che la dtuerfita 
de [oggetti- mi habbia tirato più innanT^ , chji 
non penfauo:)ct hauendo fatto elettione d'vn 
fnio familiare amico ^ meglio ver fato nella Un 
gua Francefe^ cho non fono io , per tradurla in 
Francefe^la dijgratia ha voluto , che non ha - 
uendo anchórafe non cominciato dmetter la 
mano ali* opera^egllè caduto ammalato dvna 
febre continua: per la quale occafione.ct ifpe^ 

L ran- 
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rando la (ha conualefcenXaJla preferite lettera 

e rejìata in mano fua qualche dtece , ò àodia 
giorni. Mà non hauendo alcuna ff?eran7^xhe 
et debba per adejfo guarire , ho fatto tanto con 
n;n altro fedeli ftmo, et f curo Catolico.cheha 
perfetta notttta della lingua Francefe , che fi e 
contentato dì tradurla. Nelcheeglthà confi- 
hiàto molto tempo, di modo che fendo la lette-' 
ra fcritta d meX^ a^gojìo .fono flato cofret 
to dt finirla in cjueflo me fi di Settembre, S a- 
fra di che mi e parfo bene ( mentre che eli a fi 
andana traducendoi dt aggiugnere alcune al- 
tre cofe [iiccejfe doppo , venute k mia no- 
titia. 

Intorno a meXo Agoftopajfato, ritornan 
do (Ammiraglio dalla fua Flotta , hauendo 
perfeguitata l Armata dt Spagna ( per quel 
che fi dice) fin a // gradi di Tramontana, 
quella di Spagna fi ruppe verfo li confini di 
Noruegia , à verfo le Orcade di là dalla 
Scoda. 

Che fe ciò fujfe fiato vero^figiuMcaua qui, 

che 
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chepajfarebbono alt intorno delia Scoda , ^ 
d Irlanda. À^à fe fi erano rotti in Noruegta^ 
allhorapotrebbeejfere ,che ricowrajfero de^U 
alberi per le Naut ( de' tjtéali per la Flotta in- 
glefìhat4eano fatto gran perdita ) et chameb^ 
bono potuto ritornare per di qptày Jidà quanto 
a me, glt ho piti tojio defi derato vn 'vento prò- 
pitto, per rit ornar fene per Ir landa, ejfendo per 
molte ragioni fen\a [peran^a deljuo ritorno, 
tanto per cagione dì molte cofèy de (jualt non fi 
haurebbono potuto Jèruire in Noruegia^come 
perche il Duca di Parma , per mancamento 
dt AdatheloeSj non hauea modo di mettere in 
mare le fue for^e. Tuttauia per vnauifo, che 
fihebbe dt Scocta , che erano pajfati di la dalle 
Orcadcj : ej' che il Rè di Scoda hauea dato 
firetto ordine per tutte le co/iiere^che non fi la^ 
fciajfero [montare in terra glt Spagnuoli in al" 
cuna parte ^ al contrarto yche gllnglefi non 
filo vi poteffero (montar e ;mà chefujfero anco 
ra foccorfì nebtfogni loro. 

Su cjtiefo auifo, dtco ,fu c affata tutta tAr 

L 2 mata 
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mata^eccettuando pero da circa qualche ven^^ 
ti NaHi\le quaU furono continuamente in ma 
re^per prender guardia alli dtjfegm del Duca 
di Parma , per njedere (e fi %olejfefare qual- 
che co fa contro la Inghilterra , ( ti che non era 
njerifimìle )ola Zelanda , di che Ji comincia- 
ua à dubitare , mentre chefi^aua in tali cofe 
impacciato. 

Dui, 0 tre giorni apprejfo , fi fparfe voct^ 
perla Corte, che la Flotta di Spagna fiera rtn- 
fr e fiata nell7fi)le di là dalle Or cade, di acqua, 
ahondant emente, ^ dicane pefce\ ^ carn0 
con danari 'jCtche rttornarebbono per di qua^ 
per aspettare ancora vn altra "volta lEffer ci- 
to del Duca di Parma, per condurlo per ma- 
re in Inghilterra. 

Sopra dt che fi fparfe vn altro rumore ydel 
quale io so ben, che la Reina ,^il[iioC on fi- 
glio non erano in picctola perple^ità . Ala alla 
finefi diede ordine di arrecare la Flotta 
di nondifarmare: s) che eli a fu molto preflo 
mejfa ali ordine, per occasione filarne nt e di 
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tali "Voci ; di che io con molti altri haueuarno 
^an contento dt vedergli co fi trauagttati , 
sii ciafcm leggter autfo fi mettejjero m co/igra 
mFpef^. 

Jidà quefìo piacere non duro più di otto , o 
diecegiorni.'percioche due 7atache,che furo- 
no mandate efpreffamente , per ijcopnre la 
Flotta di Spagna , apportarono noue certc^^ 
che ella era dt là dalle Orcade sfacendocela 
verfo t Occidente s molto male in arnefe, efji n 
do morte molte delle lor genti m cfuet cjuartie- 
ri del Nordisti refìodeV^al^ellt in grande 
eflremitàyper mancamento d alberi,^ Ma- 
te lo e s. 

Et /opra di ciò fu per nouo ordine dtfarma 
to^ da cjuellt legm m fuori , che erano per lo 
nanXi (lati commandati di prender guardia 
alli di ffegni del Duca dt Parma. 

^Et co/i t(ìy4mmira('JÌ0y accompagnato dal 
li JHilordi Thomafo Haurat , irrigo Set- 
mourj^ Scheffeld,Francefco Drach,(^ tut- 
ti li Capitani ( da quelli in poiychehaueuano 

cart^ 
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carico SH le Nani , le cjuali erano fitto la con^ 
dotta del Milord (t/4rrigo , per haner t occhio 
al Duca dt Tarma ) ritornarono alla C ort^^. 

Domenica pajfata furono portate nel ci-^ 
mi t erto di San Paolo vngran numero dihan 
dtrolejnfeqne, ^ Bandiere , delle ac(jHijlate 
nella batt agita naualc, ^muipuhlicamen- 
te mo (Irate alpopolo , con gran contento, et al- 
legrel^ à ejfo . Di là fi fecero portare alla 
Croce di Crepfid dtlà al Ponte di Lon- 
dra, come trionfo di nimiche lj>ogltc^. 

T>i Londra il 20. di Settembre ij8 S . 
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